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Buon 2021, Casalecchio!
Appena ci sarà data la possibilità di vaccinar-
si, sarà nostro dovere coglierla. Solo in questo 
modo potremo davvero far sì che il 2021 pos-
sa essere un anno di rinascita e di ripartenza.
Io ci credo fortemente e il nostro impegno 
come Amministrazione di Casalecchio di Reno 
va proprio in questo senso. La nostra città si 
deve far trovare pronta alla sfida del rilancio 
economico e sociale. 
Una sfida che crediamo possa vincersi in pri-
mis con l’avvio di importanti investimenti, 
pubblici e privati, attesi da anni dalla no-
stra città.
Un grande piano di riqualificazione e cura del 
nostro territorio.
A partire dalla sfida della Nuova Porrettana, 
un progetto di cui sentiamo parlare da ormai 
quarant’anni e che ora è davvero in procin-
to di partire. Il 30 dicembre scorso ANAS ha 
avviato la gara per l’affidamento dei lavo-
ri per il primo lotto della Nuova Porrettana, 
dalla rotonda Biagi alla zona industriale del 
Faianello, quasi interamente in galleria. Un 
investimento pubblico di 135 milioni di euro, 
che permetterà di risolvere definitivamente il 
congestionamento del traffico cittadino. Un 
cantiere della durata di 3 anni che si av-
vierà nel 2021 e che sarà seguito dal cantiere 
del secondo stralcio stradale (dalla zona del 
Faianello alla Nuova Porrettana già realizzata 
nel territorio di Sasso Marconi) e dal cantiere 
dell’interramento della ferrovia porrettana nel 
centro abitato di Casalecchio, con l’elimina-
zione del passaggio a livello di via Marconi. 
Opere che cambieranno per sempre il volto 
della nostra città, rendendola più attratti-
va e competitiva. 
Il 2021 vogliamo sia anche l’anno di sblocco di 
un intervento altrettanto importante, ovvero 

la ristrutturazione della passerella pedona-
le del Ponte storico sul Reno, attualmente 
chiusa al transito. 
Ci tengo a fare chiarezza rispetto ad alcu-
ne false notizie che sono circolate: il ponte 
carrabile sul Reno è assolutamente SICURO 
e NON c’è alcun rischio di crollo. Ogni gior-
no quel ponte viene attraversato da miglia-
ia di auto e autobus e non c’è alcun tipo di 
pericolo per chi lo percorra, così come per 
i pedoni sulla passerella pedonale di sini-
stra, verso Bologna, realizzata nel 2005. 
Per quanto riguarda la passerella pedonale 
di destra, procedendo verso Bologna, negli 
ultimi anni abbiamo registrato un amma-
loramento del cemento armato che ha reso 
necessaria una chiusura al transito, in via pre-
ventiva. La struttura di questa passarella non 
è la medesima del ponte carrabile: essa è stata 
infatti realizzata in un secondo momento e in 
cemento armato, a differenza della struttura 
principale, in pietra.
Ora è giunto il momento di compiere un 
importante intervento di ristrutturazione di 
quella passerella: un investimento molto ri-

Un augurio di cuore a tutte le cittadine e i 
cittadini di Casalecchio di Reno di un felice 
e sereno anno nuovo. Ci siamo lasciati alle 
spalle un 2020 davvero difficile: una pande-
mia inattesa ha cambiato e stravolto le nostre 
vite, costringendoci a vivere mesi complicati e 
a dover combattere contro un nemico invisi-
bile che si è portato via 86 nostri concittadini. 
La battaglia contro il Coronavirus purtroppo 
non è ancora vinta ed è necessario mante-
nere alta l’attenzione, ma certamente l’arrivo 
del vaccino ci dà speranza per il futuro. In 
Emilia-Romagna sono già oltre 180.000 le 
dosi di vaccino somministrate e oltre 50.000 
le persone che hanno completato il ciclo di 
vaccinazione. È stato ormai completato il pia-
no vaccinale per medici, infermieri, operatori 
sanitari, operatori e ospiti delle strutture resi-
denziali per anziani. Nelle prossime settima-
ne, in base all’arrivo delle dotazioni, saranno 
attivate le vaccinazioni per gli over 80. Da 
parte nostra il dialogo con l’AUSL di Bologna 
è continuo, anche per individuare la necessità 
di spazi aggiuntivi per i prossimi mesi.
La ricerca scientifica a livello mondiale ha 
compiuto uno sforzo unico, mai visto prima, 
che ha portato in meno di un anno all’appro-
vazione di tre vaccini, a cui se ne aggiunge-
ranno ulteriori nei prossimi mesi. Una ricerca 
compiuta in tempi velocissimi, ma non per 
questo meno sicura. Penso quindi che la vac-
cinazione debba essere davvero vissuta per 
ciascuno di noi non come una scelta ma come 
un dovere civico. Vaccinarsi significa salvare 
la vita delle persone più fragili della nostra so-
cietà. Vaccinarsi significa aiutare le attività 
economiche e produttive del nostro Paese 
ad un ritorno più veloce possibile alla nor-
malità. 
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Il 10 febbraio, Giorno del Ricordo, è una solennità 
civile nazionale italiana che ricorda i massacri del-
le foibe e l’esodo giuliano-dalmata. Istituita con la 
legge n. 92 del 30 marzo 2004, vuole «conservare e 
rinnovare la memoria della tragedia degli italiani e 
di tutte le vittime delle foibe, dell’esodo dalle loro 
terre degli istriani, fiumani e dalmati nel secondo 
dopoguerra e della più complessa vicenda del con-
fine orientale».
La data prescelta, il 10 febbraio, è il giorno in cui, 
nel 1947, furono firmati i trattati di pace di Parigi, 
che assegnavano alla Jugoslavia l’Istria, il Quarnaro, 

la città di Zara con la sua provincia e la maggior 
parte della Venezia Giulia, in precedenza facenti 
parte dell’Italia.
Proprio mercoledì 10 febbraio 2021, alle ore 10.00 
(con diretta Facebook dalla pagina del Comune), nel 
giardino presso la rotatoria di via Piave (lato 
cimitero), la Giunta e il Consiglio comunale inau-
gureranno una scultura realizzata dalla ditta Im-
bellone in memoria delle vittime delle foibe, dell’e-
sodo giuliano-dalmata e delle vicende del confine 
orientale. Interverranno il sindaco Massimo Bosso, 
Andrea Gurioli, presidente del Consiglio comu-

nale e Chiara Sirk e Marino Segnan dell’ANVGD 
(Associazione Nazionale Venezia Giulia Dalmazia). 
Nel rispetto delle disposizioni anti-Covid, la cerimo-
nia si svolgerà con un numero ridotto di autorità.

Una scultura per il Giorno del Ricordo

levante per il Comune, di circa 1.4 milioni 
di euro, per la demolizione del marciapiede 
esistente, la realizzazione di una nuova strut-
tura e il restyling anche dell’altro pedonale. 
Come potete vedere nel rendering riportato 
sopra, nella nuova passerella pedonale sarà 
realizzata anche una terrazza panoramica per 
potersi godere la bellezza del nostro fiume.
Entro metà febbraio verrà completato e 
consegnato alla Conferenza dei servizi il 
progetto definitivo. Il nostro obiettivo è 
quello di avviare entro l’estate la gara per l’af-
fidamento dei lavori, riducendo il più possibile 
i tempi dei passaggi amministrativi e burocra-
tici, per poi poter partire con il cantiere.
Cantieri strategici per la rinascita della città, 
che si affiancano ai tanti cantieri privati in 
corso o in procinto di avviarsi. 
Lavoriamo per una Casalecchio del futuro 
sempre più bella e attrattiva. Il 2021 sarà l’an-
no di svolta per la nostra comunità, ne sono 
certo. In bocca al lupo a tutti noi!

Massimo Bosso
Sindaco
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Continuano i lavori di manutenzione straordinaria al Ponte di Pace

È stata rimossa la pavimentazione in legno 
e posata la nuova griglia metallica sotto-
stante le nuove assi che verranno posate. 
Per effettuare gli ulteriori lavori in sicurezza, il 
ponte dovrà quindi rimanere chiuso per tutta 
la durata del cantiere.
Come percorsi alternativi per chi si sposta a 
piedi o in bicicletta, il fiume si potrà attraver-
sare a sud da via Porrettana/ponte sul Reno, a 
nord dal Ponte Giovanni Masi che collega le 
zone Croce e Garibaldi/Tripoli.

Partiti lo scorso 26 ottobre 2020, proseguono 
secondo i tempi previsti i lavori di manuten-
zione al Ponte di Pace tra via Canale a via dei 
Mille che sta eseguendo la ditta CME Consor-
zio Imprenditori Edili Società Cooperativa 
per un importo di 173.000 euro.
Il ponte ciclo-pedonale, inaugurato il 7 feb-
braio 2004, necessitava infatti di un importan-
te intervento di manutenzione per la sostitu-
zione dell’impalcato, la riverniciatura della 
struttura e la manutenzione impiantistica.

NUOVO IMPALCATO, 173.000 EURO DI INVESTIMENTO

Si è chiuso lo scorso 18 gennaio il bando di 
gara pubblicato da Anas (Gruppo FS Italiane) 
che, con 135 milioni di euro, dà il via libera 
a una delle infrastrutture più attese nel bo-
lognese. Siamo in attesa si svolgano tutte le 

procedure connesse all’iter amministrativo.
Lo scorso 4 febbraio, l’assessore regionale 
Andrea Corsini e i rappresentanti di Anas 
hanno partecipato a una seduta di Consiglio 
comunale dedicata a questa grande opera di 

Nuova Porrettana: cantieri aperti entro il 2021
cui potete trovare la registrazione su casa-
lecchiodireno.civicam.it.
L’opera concorrerà, insieme al Passante, a 
snellire e decongestionare il traffico del ter-
ritorio, a beneficio dei residenti della Città 

Metropolitana di Bologna e dell’intera arte-
ria viaria regionale. L’intervento rientra nel 
progetto complessivo denominato “Nodo 
Ferrostradale di Casalecchio di Reno”, che 
comprende la realizzazione di una variante 
integrata (ferroviaria e stradale) finalizzata al 
completamento infrastrutturale del corridoio 
appenninico della valle del Reno, con la con-
testuale riorganizzazione del centro urbano 
di Casalecchio di Reno. L’intervento stra-
dale, dello sviluppo complessivo di circa 4 
km, è suddiviso in uno “stralcio nord” (og-
getto di questo appalto) e in uno “stralcio 
sud”. Lo stralcio nord prevede la realizzazio-
ne di un nuovo tratto di strada della ‘Por-
rettana’, lungo circa 2,1 chilometri - di cui 
1,2 km in galleria - che si svilupperà paral-
lelamente all’autostrada A1 tra le abitazioni 
e la linea ferroviaria Bologna-Pistoia. I lavori 
comprendono anche la realizzazione di una 
parte dello svincolo di Faianello, che collega 
l’asse principale all’esistente.

Rimozione vecchia pavimentazioneRimozione vecchia pavimentazione

Nuova griglia metallicaNuova griglia metallica

Nuovi guard rail in via Tizzano
Hanno preso avvio lo scorso 1° febbraio i lavori  di installazione 
di nuovi guard rail lungo via Tizzano. In corrispondenza del can-
tiere (che si sposterà seguendo l’andamento dei lavori) la circola-
zione sarà regolata a senso unico alternato tramite semaforo. I 
lavori, che dureranno circa 10 giorni, vengono eseguiti dalla ditta 
Progetto segnaletica.

Rotatoria via Porrettana/Duse
È prevista a metà febbraio la ripresa dei lavori di realizzazione della nuova rotatoria all’incrocio tra 
via Porrettana e via Duse. Si tratta della quarta rotatoria dopo quelle già concluse di via Porrettana/
Marconi, via Porrettana/Micca e via Porrettana/Fattori che dovrebbe ulteriormente fluidificare il 
traffico su via Porrettana. Salvo imprevisti e meteo permettendo, la conclusione dei lavori è ipotiz-
zata nel mese di aprile.

LAVORI IN CORSO



3AMBIENTE, TERRITORIO E MOBILITÀ

Stampato in 4.500 copie su carta riciclata ecologica
Distribuito in edicola e nei luoghi pubblici della città

Reg. Trib. n. 7287 del 24/01/2003
Direttore Responsabile: Laura Lelli

Redazione Casalecchio News: Servizi di Comunicazione
Sara Carboni, Michele Frascarelli, Francesco Malferrari,

Manuela Panieri, Mauro Ungarelli

Comune di Casalecchio di Reno - via dei Mille 9
40033 - Casalecchio di Reno - tel. 051 598242 (Ore 9-13)

fax 051 598248 - e-mail: stampa@comune.casalecchio.bo.it

Impaginazione, Grafica e Raccolta pubblicitaria: Eventi
via della Beverara, 58/10 - Bologna - tel. 051 634 04 80

Stampa: MIG - Moderna Industrie Grafiche
Chiuso in redazione il 02/02/2021

La Regione Emilia-Romagna, limitata-
mente al 2021, e con esclusione dei tratti 
arginati di pianura, autorizza per soli usi 
personali e domestici la raccolta ma-
nuale del legname caduto in alveo del 
Reno o trasportato in prossimità delle 
sponde in aree demaniali, comunque pri-
vo di valore commerciale, previa semplice 
comunicazione scritta indirizzata a:
Servizio Area Reno e Po di Volano 8, 
40127 BOLOGNA
l tramite email a stpc.renovolano@regio-
ne.emilia-romagna.it
l tramite PEC a stpc.renovolano@posta-
cert.regione.emilia-romagna.it

l e per conoscenza al Comune territorial-
mente interessato
Nella comunicazione si dovrà indicare:
l il nominativo del richiedente e il relativo 
indirizzo e numero di telefono
l il corso d’acqua e il tratto interessato
l il periodo in cui si svolgerà la raccolta

Ricordiamo che per accedere in auto ai 
parchi lungofiume occorre chiedere pre-
ventiva autorizzazione, utilizzando ap-
posito modulo al Servizio Parchi, Raccolta 
differenziata, Prevenzione Ambientale
051 598273
ambiente@comune.casalecchio.bo.it

RACCOLTA LEGNAME NELL’ALVEO DEL FIUME RENO

Siete nuovi residenti e 
dovete ritirare la vostra 
prima dotazione di sacchi 
e bidoncini per la raccolta 
dei rifiuti porta a porta?
Oppure subentrate ad un 
altro residente o dovete 
sostituire la pattumella?
Ora tutta la modulistica 
per le richieste è comoda-
mente compilabile online da casa (senza 
dover stampare nulla!).
Info:
https://tiny.cc/differenziare-cosa-serve
Dopo la compilazione del modulo lo Spor-

tello Raccolta Differen-
ziata vi ricontatterà per 
dirvi quando e dove riti-
rare la dotazione.
Importante:
se fai parte di un nu-
cleo familiare con più di 
80 anni di età o sei una 
persona con disabilità è 
possibile richiedere allo 

Sportello la consegna a domicilio.
Tutto quello che c’è da sapere sulla raccol-
ta porta a porta a Casalecchio:
www.comune.casalecchio.bo.it/
differenziare

RICHIESTA KIT RACCOLTA RIFIUTI PORTA A PORTA: È TUTTO ONLINE

Durante l’inverno sono stati pianificati al-
cuni interventi sul verde pubblico che an-
diamo ad elencare sinteticamente.

Gli interventi sono stati eseguiti in sinergia 
tra la Società Adopera e La Chiusa scarl.

l potatura dei platani di via del Francia
(vedi foto delle attività)

l potatura dei pini del lato civici pari
di via Caravaggio
(vedi foto del contesto)

l potatura dei tigli di via dei Mille

l rifacimento della staccionata e 
riqualificazione dell’area a confine tra il 
parco Zanardi ed il canale di Reno (vedi 
foto dei lavori)

l riqualificazione dei cestini in legno del 
parco della Meridiana (vedi foto dopo la 
riqualificazione)

Nei mesi di febbraio/marzo le attività si 
completeranno con:

l l’installazione di una nuova struttura 
ludica al parco Zanardi (vedi foto) in 
sostituzione di quella rimossa nel 2020

l l’installazione di una nuova struttura 
ludica al parco della Villa (vedi foto) in 
sostituzione di quella esistente  

l l’installazione di una nuova struttura 
ludica al parco Rodari (vedi foto) in 
sostituzione di quella esistente.
Per quest’ultima si è pianificata 
l’installazione di una struttura fruibile 
anche da persone fragili. 

Lavori in corso nei parchi pubblici

Via del FranciaVia del Francia Via CaravaggioVia Caravaggio Parco ZanardiParco Zanardi

Parco della MeridianaParco della Meridiana
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Proseguono fino alla fine di aprile 2021 
le limitazioni regionali alla circolazione dei 
veicoli. Nei Comuni con più di 30.000 abi-
tanti e in quelli dell’agglomerato urbano 
di Bologna (Bologna, Imola, Argelato, Cal-
derara di Reno, Casalecchio di Reno, Castel 
Maggiore, Castenaso, Granarolo dell’Emilia, 
Ozzano dell’Emilia, San Lazzaro di Savena 
e Zola Predosa), dalle ore 8.30 alle ore 
18.30, dal lunedì al venerdì e nelle dome-
niche ecologiche, NON possono circolare:
l  veicoli diesel fino a Euro 3 (fino a Euro 
4 durante le misure emergenziali). È stato 
posticipato a ottobre 2021 il divieto per 
i diesel Euro 4.
l veicoli benzina fino a Euro 2
l veicoli metano-benzina e gpl-benzina
fino a Euro 1
l ciclomotori e motocicli fino a Euro 1
Le domeniche ecologiche vengono rad-
doppiate, eccone l’elenco:
l 7 febbraio 2021
l 14 febbraio 2021
l 21 febbraio 2021
l 28 febbraio 2021
l 7 marzo 2021
l 14 marzo 2021
l 21 marzo 2021
l 28 marzo 2021
l 11 aprile 2021
l 18 aprile 2021
l 25 aprile 2021
Misure emergenziali:
Quando si supera il limite di PM10 per 3 
giorni consecutivi (su base provinciale), 

scattano una serie di misure aggiuntive dal 
giorno seguente a quello di controllo.
La verifica sui superamenti giornalieri del 
PM10 passa da due a tre volte a settimana: 
lunedì, mercoledì e venerdì. Il Bollettino è 
reso disponibile sul sito di Liberiamo l’Aria
Nel dettaglio le misure emergenziali pre-
vedono:
l  limitazioni alla circolazione estese anche 
ai veicoli diesel fino a euro 4 compreso.
l stop agli impianti a biomassa per uso do-
mestico fino a 3 stelle (comprese) in presen-
za di impianto alternativo
l obbligo di abbassamento del riscaldamen-
to fino a di 19° C nelle case e 17° C nei luo-
ghi di attività produttive e artigianali
l  divieti di combustione all’aperto (falò, 
barbecue, fuochi d’artificio, ecc…)
l divieto di sosta e fermata con il motore 
acceso per tutti i veicoli
l divieto di spandimento liquami zootecnici 
senza tecniche ecosostenibili
l potenziamento dei controlli sulla circola-
zione dei veicoli nei centri urbani
Info:
https://www.cittametropolitana.bo.it/pianoaria 

Liberiamo l’aria
MISURE ANTISMOG PROROGATE FINO AL 30 APRILE 

Nella città metropolitana di 
Bologna circolano auto meno 
inquinanti rispetto alla media 
nazionale: una su due è infatti 
euro 5 o euro 6 a livello me-
tropolitano e la percentuale 
aumenta al 52% se conside-
riamo il solo comune di Bologna. Le ibride 
ed elettriche confermano il trend crescente 
degli ultimi anni, registrando un +29,5%. 
Meno della metà delle macchine va a ben-
zina, mentre quelle a metano o Gpl sono il 
doppio rispetto al dato nazionale. 
Le autovetture diesel euro 4 o inferiori 
(quelle cioè interessate ai blocchi emergen-
ziali antismog) sono 80.917, in calo rispetto 
alle 91.057 del 2018. Di queste 45mila 
sono euro 4, auto che da gennaio saranno 
coinvolte anche nei blocchi settimanali pre-
visti dal Piano aria regionale.
Sono questi i principali dati sul parco auto 
bolognese al 31 dicembre 2019 raccolti da-
gli uffici statistica di Palazzo D’Accursio e 
Palazzo Malvezzi.
In città metropolitana il parco veicolare è 
cresciuto nel 2019 dell’1,2% contro l’1,4% 
nazionale, mentre il saldo tra immatricola-
zioni e radiazioni è pari a +14.660 veicoli, 
anche se in diminuzione rispetto ai valori 
dei due anni precedenti. Le anticipazioni sui 
primi 10 mesi del 2020 mettono tuttavia in 
evidenza il forte calo dovuto al lockdown 
tra marzo e maggio (rispettivamente 
-85,1%, -97,8% e -41,4%).
Rispetto alla mappa dei Comuni in termini 
di tasso di motorizzazione per le autovettu-
re, il comune che registra il valore più ele-
vato è Camugnano, con 78,2 autovetture su 
100 abitanti. Ma più in generale sono tutti i 
comuni della montagna a registrare i valori 
più alti, seguita dal comune capoluogo. Tra i 
comuni della cintura, il più motorizzato - in 
termini di autovetture - è Granarolo (71,5 
auto su 100 abitanti). Ma la cosa che emer-
ge maggiormente è il numero contenuto 
nel comune capoluogo (53,1 auto ogni 100 
abitanti).
Se guardiamo invece il valore dei motoci-
cli  la mappa si ribalta: San Lazzaro regi-

stra il valore più elevato: 15,8 
motoveicoli su 100 abitanti (la 
media metropolitana è di 12,6 
motoveicoli). Segue il comune 
di Bologna con 14,8 motocicli, 
ma sono in generale i comuni 
della cintura a registrare i valori 

più elevati.
Per quel che riguarda l’alimentazione, in 
termini percentuali, le auto a benzina sono 
un fenomeno presente soprattutto in mon-
tagna e nel capoluogo.
I comuni con i valori più alti sono Alto Reno 
Terme e Lizzano in Belvedere, dove 1 auto-
vettura su 2 è alimentata a benzina (49%).
I comuni dove è più presente il  meta-
no sono nella pianura imolese.
L’alimentazione ibrida ed elettrica è un fe-
nomeno legato al comune di Bologna e ai 
comuni della cintura. San Lazzaro è il comu-
ne più “green” con il 3,9% delle autovetture 
ibride o elettriche (la media metropolitana è 
del 2,4%). Seguono Bologna, Pianoro e Ca-
stel Maggiore, tutte sopra il 3%.

A cura di Bologna Metropolitana
Registrazione Tribunale di Bologna 

n.° 8471 del 18/12/2017
www.cittametrpolitana.it

NEL 2020 IL LOCKDOWN FA CROLLARE LE IMMATRICOLAZIONI

Sempre più auto ibride ed elettriche
nella città metropolitana di Bologna
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Il ministro della Salute, Roberto Speranza, 
sulla base dei dati e delle indicazioni del-
la Cabina di Regia, ha  annunciato  la nuova 
assegnazione dei colori alle regioni:  dal 1° 
febbraio, l’Emilia-Romagna è in area gial-
la. Restano inoltre valide fino al 5 marzo le 
misure di contenimento del contagio da Co-
vid-19 stabilite con il DPCM del 14 gennaio.
Queste dunque le principali misure in vigo-
re anche nel nostro territorio dall’1 febbraio:
Spostamenti
• Coprifuoco dalle 22 alle 5
• Divieto fino al 15 febbraio di ogni sposta-
mento tra Regioni o Province autonome di-
verse, con l’eccezione di spostamenti motivati 
da comprovate esigenze lavorative, situazioni 
di necessità o motivi di salute.
• Consentito spostarsi tra le 5.00 e le 22.00, 
all’interno della Regione, nel rispetto delle 
specifiche restrizioni introdotte per gli spo-
stamenti verso le altre abitazioni private abi-
tate.
• Per spostamenti dalle 22.00 alle 5.00 o nel 
caso ci si sposti verso un’altra Regione occor-
re dimostrare che lo spostamento rientra tra 
quelli consentiti.
È comunque consentito il rientro alla propria 
residenza, domicilio o abitazione.
Scuola
• Superiori: in presenza per almeno il 50 per 
cento e fino a un massimo del 75 per cento 
della popolazione studentesca. 
Attività commerciali
• Aperte le attività al dettaglio a condizione 
che sia assicurata distanza interpersonale e 
che venga impedito di sostare all’interno dei 

locali più del tempo necessario all’acquisto 
dei beni.
• Nelle giornate festive e prefestive sono 
chiusi gli esercizi commerciali all’interno dei 
mercati e dei centri commerciali, gallerie com-
merciali, parchi commerciali ed altre strutture 
ad essi assimilabili, a eccezione delle farmacie, 
parafarmacie, presidi sanitari, punti vendita di 
generi alimentari, di prodotti agricoli e floro-
vivaistici, tabacchi, edicole e librerie.
Bar, ristoranti, gelaterie, pasticcerie
• Aperti dalle 5.00 alle 18.00. Vendita 
con asporto possibile fino alle 22.00 per 
i ristoranti, vietata (dopo le 18) ai bar senza 
cucina.
• Consegna a domicilio sempre consentita.
Musei e biblioteche
Apertura al pubblico consentita dal lunedì al 
venerdì, con esclusione dei giorni festivi e con 
modalità di fruizione contingentata.
Info: www.regione.emilia-romagna/coronavirus

Emilia-Romagna in zona gialla

L’Amministrazione comunale di Casalecchio 
di Reno riprende da quest’anno con piacere 
una tradizione di diversi anni fa: le fami-
glie dei nuovi nati riceveranno a casa una 
lettera a firma del sindaco, un primo sim-
bolico documento in cui inserire la foto del 
bimbo o bimba e un foglio illustrativo con 
una serie di notizie e informazioni utili 
per i neo-genitori.
Ne approfittiamo, come buon auspicio, per 
fare gli auguri alla prima nata di Casalec-
chio di Reno nel 2021, Ambra Morigi (nella 
foto insieme ai genitori Sara e Flavio e alla 
sorella maggiore Elena) e idealmente a tutti 

i piccoli casalecchiesi che arriveranno.
Queste le parole del sindaco Massimo Bos-
so:
“Ogni nuova nascita è motivo di grande 
gioia per la nostra comunità, che si allar-
ga e accoglie affettuosamente questi suoi 
nuovi concittadini. 
La nostra città è da sempre al fianco del-
le nuove famiglie, per offrire loro ascolto, 
aiuto e servizi che possano sostenerli nel 
compiere il mestiere più difficile al mondo: 
essere genitori”.
A Casalecchio di Reno nel 2020 sono nati 
252 bambini, 138 femmine e 114 maschi.

Un benvenuto speciale ai nuovi nati

I residenti dei Comuni dell’Unione Valli del Reno, Lavino e Samoggia (Casalecchio di Reno, 
Monte San Pietro, Sasso Marconi, Valsamoggia, Zola Predosa) che si trovano in una si-
tuazione di disagio economico a causa dell’emergenza sanitaria determinata dal Covid 19 
potranno presentare online la domanda per buoni spesa finalizzati all’acquisto di generi 
alimentari, prodotti farmaceutici e/o di prodotti di prima necessità. 

La domanda va presentata al proprio comune di residenza alla quale dovrà essere 
allegata un’autodichiarazione in cui, oltre ai requisiti necessari per accedere ai benefici, 
il richiedente dovrà dichiarare, per sé e per il nucleo familiare:
l l’eventuale riconoscimento di Reddito di Cittadinanza o di altre misure di contribuzione;
l la motivazione puntuale che ha portato alla situazione di mancanza di disponibilità 
economica.

È possibile presentare una sola domanda per nucleo familiare. 
Sono esclusi: 
a) persone/nuclei familiari che detengono al 30/11/2020 complessivamente depositi su 
conto corrente bancario o postale per un ammontare superiore agli 8.000 euro;
b) persone/nuclei residenti in strutture di comunità (Gruppi appartamento, comunità al-
loggio residenze ecc) per i quali i gestori percepiscono già sussidi pubblici e rette per il 
pagamento delle spese alimentari.
Il valore dei buoni spesa è di 150 euro per il primo componente il nucleo; 50 euro per ogni 
componente aggiuntivo fino ad un massimo di 300 euro. Verranno erogati, prioritariamen-
te con modalità dematerializzata. Sarà possibile utilizzarli presso gli esercizi commerciali 
che aderiranno al progetto e dei quali verrà data opportuna comunicazione ai beneficiari.
L’avviso e la modulistica sono disponibili sul sito di ASC Insieme: www.ascinsieme.it

BUONI SPESA PER CHI È IN DIFFICOLTÀ CAUSA CORONAVIRUS
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La donazione riguarda 12 pul-
sossimetri (meglio conosciuti 
come saturimetri ovvero mi-
suratori della percentuale di 
ossigeno nel sangue). L’en-
te donatore è l’Associazione 
So.San (Organizzazione Lions 
Solidarietà Sanitaria ONLUS).
La consegna della donazione è 
stata effettuata dal Presidente 
della So.San Salvatore Trigo-
na alla presenza di una delega-
zione del Lions. I saturimetri saranno consegnati: 2 alla Pubblica Assistenza Casalecchio 
di Reno, 1 ad Avis Casalecchio di Reno, 2 alla Polizia Locale, 2 al Comune e 5 ad ASC 
Insieme per i Centri Diurni anziani a gestione diretta.

12 SATURIMETRI DONATI DA UNA DELEGAZIONE LIONS
Alle ore 10.00 di venerdì 19 febbraio, pres-
so il cippo che si trova nel giardino anti-
stante il supermercato Coop Alleanza 3.0 
di via Marconi, le istituzioni e la comuni-
tà di Casalecchio di Reno ricorderanno con 
una cerimonia di commemorazione il 33° 
anniversario della morte di Carlo Beccari, 
guardia giurata, barbaramente uccisa a soli 
26 anni, il 19 febbraio 1988, dalla banda 
della Uno bianca.
Alla cerimonia, che prevede la deposizione di 
una corona di fiori, parteciperanno i fami-
liari di Carlo, i rappresentanti dell’Ammini-
strazione comunale e delle autorità civili 
e militari.

CARLO BECCARI - 33° ANNIVERSARIO DELLA MORTE

l Dal 27 al 29 gennaio 2021 l’Ammi-
nistrazione comunale di Casalecchio di 
Reno, con il coordinamento del Servizio 
Casalecchio delle Culture e in co-pro-
gettazione con il Tavolo della Memoria 
Civile - composto tra gli altri da associa-
zioni come ANED, ANPI, Percorsi di Pace e 
dalle scuole - ha ricordato il Giorno della 
Memoria, che il 27 gennaio di ogni anno 
commemora le vittime dell’Olocausto.
l Mercoledì 27 gennaio, presso la Scuo-
la Primaria Viganò è stata inaugurata la 
targa in ricordo dei “Bambini di Terezin”, 
a cura dell’Istituto comprensivo Ceretolo, in 
collaborazione con ANED Bologna.
La vedete nella foto corredata dalle frasi 
dei bambini di allora riscritte dai bambini 
di oggi.
Nella stessa giornata, in Prefettura a Bo-
logna, sono state consegnate le medaglie 

d’onore conferite dal Presidente della Re-
pubblica ai cittadini italiani, militari e ci-
vili, deportati e internati nei lager nazisti 
e destinati al lavoro coatto per l’economia 
di guerra: due gli insigniti di Casalecchio di 
Reno, gli scomparsi Marsilio Galli e Achille 
Pettazzoni, le hanno ritirate a loro nome le 
figlie Rita Galli e Daniela Pettazzoni.
l Il 28 gennaio, in streaming su casalec-
chiodireno.civicam.it si è tenuto il Con-
siglio comunale di Casalecchio di Reno 
con l’intervento in apertura di Fabrizio Tosi, 
presidente ANED Bologna che potete rive-
dere sulla stessa piattaforma.
l Potete rivedere sulla pagina Facebook di 
Percorsi di Pace la presentazione del libro 
“Cinni di guerra. Memorie e fantasie dei 
bimbi che videro passare il fronte” (Mi-
nerva Edizioni, 2020), avvenuta il 28 genna-
io a cura di Percorsi di Pace in collaborazio-

Giorno della Memoria 2021

ne con la Biblioteca “Cesare Pavese”.
l Se non l’avete vista il 29 gennaio, trovate 
sulla pagina Facebook e sul Canale You-
Tube della Casa della Conoscenza la let-
tura/spettacolo a cura del Gruppo Legg’io 
“L’internata numero 6” di Maria Eisen-
stein (Mimesis, 2014), con il curatore Carlo 
S. Capogreco. 
Altre iniziative hanno riguardato le scuole 
secondarie di Casalecchio. 
A proposito di studenti, ci congratuliamo 

con Noa Campalastri della classe III A, 
scuola secondaria di primo grado Galilei, 
che ha ricevuto una menzione speciale per 
il concorso indetto da Aned Bologna “Né 
santi, né eroi: solo giusti” scrivendo una 
lettera idealmente indirizzata ad Angelo De 
Fiore (ora scomparso) che durante l’appli-
cazione delle legge razziali in Italia salvò la 
vita a tante persone di origine ebrea e fu 
per questo riconosciuto come “Giusto tra le 
Nazioni”.
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Scadono il 23 febbraio 2021 i termini per 
candidarsi alla selezione delle startup che 
fruiranno, gratuitamente, di spazi e servizi 
all’interno di Co-Start Villa Garagnani,
Il Comune di Zola Predosa promuove il bando 
per la  selezione  di 4  startup  che potranno 
accedere all’incubatore Co-Start Villa Gara-
gnani e fruire di un percorso di pre - incuba-
zione di circa 3 mesi con inizio a marzo 2021, 
cui seguirà il percorso di incubazione di circa 
6 mesi con conclusione entro il 2021.
La selezione è aperta a  imprese non costi-
tuite di singoli o team informali e a  startup 
già costituite, con una idea imprenditoriale 
innovativa in qualsiasi settore.

Saranno privilegiati i progetti nei seguen-
ti ambiti: meccanica, automotive, agricoltura, 
settore vitivinicolo e/o agroalimentare, svilup-
po turistico.
Prevista, inoltre, una premialità per i progetti 
che  propongono  attività di inclusione socia-
le e/o lavorativa delle persone con disabilità 
e per quelli che presentano caratteristiche di 
sostenibilità ambientale. Al fine di favorire 
l’imprenditoria femminile, uno dei quattro 
progetti imprenditoriali sarà individuato fra 
quelli presentati da  startup  già costituite o 
ancora da costituire composte per almeno il 
50% da donne.
Le domande e i relativi allegati dovranno esse-

Co-Start Villa Garagnani

re inviati entro martedì 23 febbraio 2021, in 
formato pdf secondo le seguenti modalità: 
l a mezzo posta elettronica al seguente in-
dirizzo:  ufficiocomunicazione@comune.zo-
lapredosa.bo.it inserendo quale oggetto della 
comunicazione “Manifestazione di interesse 
- bando Start up”;
l a mano direttamente allo Sportello del Cit-
tadino negli orari di apertura e precisamente: 
lunedì, martedì, mercoledì, venerdì e sabato 
dalle 8.00 alle 12.30; giovedì dalle 14.30 alle 
18.00.

Info:
l per informazioni di natura amministrati-

va è possibile rivolgersi a: Comune di Zola 
Predosa - Area Affari Generali e Istituzionali 
- Nicoletta Marcolin tel. 051.61.61.615; Do-
natella Brizzi tel. ​ 339 77 59 230; email: uf-
ficiocomunicazione@comune.zolapredosa.
bo.it

l Per avere informazioni sugli aspetti proget-
tuali e organizzativi dello spazio Co-Start Vil-
la Garagnani è possibile scrivere al seguente 
indirizzo di posta elettronica: 
co-start@villagaragnani.it

Il Tavolo del Turismo dell’Unione Reno La-
vino Samoggia e l’Ufficio Turistico Colli Bo-
lognesi promuovono un progetto formativo 
rivolto agli operatori turistici, commerciali e 
culturali dei Comuni di Casalecchio di Reno, 
Monte San Pietro, Valsamoggia e Zola Pre-
dosa.
Programma dei webinar
l Lunedì 8 Febbraio 2021,
dalle 15.00 alle 17.00
​Connessioni tra cultura, enogastronomia, 
paesaggi e sviluppo di prodotti turistici 
integrati.
A cura della Prof.ssa Alessia Mariotti.
l Lunedì 15 Febbraio e lunedì 22 Febbraio 
2021, dalle 15.00 alle 17.00
​Modelli e metodi per il coordinamento e 
la cooperazione tra gli operatori all’in-
terno delle singole destinazioni.

A cura del Prof. Francesco Barbini.
l Lunedì 1 Marzo 2021,
dalle 15.00 alle 17.00 
​Storytelling del territorio sulla base delle 
connessioni create.
A cura della Prof.ssa Patrizia Battilani.

Info: Ufficio UIT “Colli Bolognesi”
ai seguenti recapiti:
e-mail info@visitcollibolognesi.it
Tel. 366 8982707
www.visitcollibolognesi.it

Turismo: parte il progetto Iat diffuso

APERTA LA SELEZIONE PER ACCEDERE AL PERCORSO DI INCUBAZIONE PER QUATTRO STARTUP

L’UIT Colli bolognesi, nel rispetto delle nor-
me per impedire la diffusione della pande-
mia, ha pensato di organizzare ugualmente 
la festa di Carnevale, ma in maniera vir-
tuale. La zona interessata per questa inizia-
tiva comprende i comuni di Casalecchio di 
Reno, Sasso Marconi, Castello di Serravalle, 
Zola Predosa, Crespellano, Savigno, Bazza-
no, Monteveglio e Monte San Pietro. L’invi-
to per tutti i bambini e le loro famiglie è di 
pubblicare le loro foto in maschera su In-
stagram con l’hashtag #carnevalesuicolli 
e partecipare così al contest fino a Martedì 
Grasso, il 16 febbraio 2021. Non rinuncia-
mo alla festa del Carnevale ma facciamola 
in sicurezza!
Info e regolamento: www.visitcollibolognesi.it
UIT Colli Bolognesi, tel. 3668982707
info@visitcollibolognesi.it

#carnevalesuicolli su Instagram
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In questa pagina vengono pubblicati gli articoli dei gruppi consiliari che hanno inviato alla redazione il proprio contributo entro la scadenza comunicata dal servizio Comunicazione e relazioni esterne.

Nonostante il periodo complicato e buio 
che stiamo attraversando è fondamentale 
proseguire nella progettualità di rinnovo 
urbanistico affinché la città rimanga sem-
pre viva e vivibile. 
Numerosi progetti sono in corso di esecu-
zione, tra i quali quello regionale di rimbo-
schimento del verde cittadino, vitale per la 
qualità dell’aria.
Già riqualificata, invece, piazza Beccari, ri-
nominata “la piazza dei diritti”, piccola ma 
centralissima ed ora ricca di significato: una 
panchina rossa, simbolo della lotta contro la 
violenza di genere, è stata, infatti, posizio-
nata al lato della piazza, dalla quale è possi-
bile ammirare i dipinti di street art eseguiti 
sulle bacheche pubbliche. Dipinti anch’essi 
evocativi della lotta contro la violenza sulle 
donne: dalle tigri, espressione della forza di 
cui è capace un gruppo di donne unite, allo 
sguardo fiero di una ragazza che con il suo 
coraggio guarda in faccia al suo aggressore, 
ad un gruppo di donne, infine, che parlando 
tra loro, simboleggiano la solidarietà fem-
minile.
È inoltre in corso un’opera di armonizza-
zione degli arredi urbani a cominciare dalle 
due fontane donate dall’A.V.I.S. e posiziona-
te all’interno del parco Faianello, dove pure 
è stata installata - con il patrocinio della 

Pubblica Assistenza di Casalecchio - una 
seconda panchina rossa, che, oltre ad au-
mentare il decoro del luogo, offrono anche 
piccoli ma fondamentali servizi alle perso-
ne che li frequentano e per questo sono da 
preservare.
Importante, poi, il rifacimento del sentiero 
pedonale in viale della Libertà, a Ceretolo, 
divenuto ora accessibile a tutti. Sempre a 
Ceretolo, fondamentale per la sicurezza, ro-
busto e duraturo, il muro eretto a sostegno 
della sponda sud di via Bazzanese.
Allungata, invece, fino a Riale la pista ci-
clabile intitolata a Giorgio Consolini, sem-
pre molto frequentata, lungo la quale sono 
stati posizionati diversi cestini in ferro per i 
piccoli rifiuti. 
A breve sarà terminato anche il parcheggio 
di via del Fanciullo che renderà più spazio-
sa la strada, aumentando comunque i posti 
auto.
Concludendo, il 6 dicembre scorso, è stata 
posata la prima pietra di quella che sarà la 
nuova piazza intitolata “Ragazze e Ragazzi 
del Salvemini 1990” che sorgerà nel cantie-
re di via Garibaldi e sarà aperta a tutta la 
cittadinanza.

Gabriella Trittoni
Consigliera PD

Riqualificazione arredi urbani

La nostra città è in trasformazione. A par-
tire da quest’anno saranno diversi i cantieri 
che interesseranno Casalecchio, con opere 
che potranno delineare la città del futuro. 
Ovviamente il più importante è il cantiere 
della Nuova Porrettana, atteso da decenni a 
Casalecchio, con il bando di gara conclusosi 
il 18 gennaio. 
Una volta conclusa, questa opera alleggeri-
rà notevolmente il traffico che insiste sulle 
nostre strade: in questo modo sarà possibile 
pensare a come restituire spazi alle persone 
che vivono la città, piuttosto che alle au-
tomobili. 
Infatti, spesso si parla di come “rilanciare” il 
centro della nostra città, con le sue attività 
commerciali, che ora soffrono a causa delle 
chiusure imposte dalla situazione sanita-
ria. Noi crediamo che un rilancio in questo 
senso passi anche da un cambiamento della 
maniera in cui si vive il centro della città: 
ridare spazio a pedoni e biciclette piuttosto 
che alle auto renderà molto più piacevole 
girare per il centro, con una conseguen-
te ricaduta positiva a favore delle attività 
commerciali. 

Sono poi state avviate varie convenzioni 
pubblico-privato che prevedono la riquali-
ficazione di diverse aree della città, anche 
attraverso percorsi partecipati, come nel 
caso dell’area Morandi a Ceretolo e dell’area 
Michelangelo. 
Viene da un percorso partecipato anche il 
progetto per la nuova area tra via Garibaldi, 
via Cavour e via Mameli, i cui lavori sono già 
cominciati: anche in questo caso l’obiettivo 
sarà quello di restituire spazio alle persone, 
in una zona centrale della città, con spazi 
all’aperto attrezzati e protetti che potranno 
anche essere sfruttati dagli studenti e dagli 
insegnanti delle adiacenti scuole Marconi. 
Come segno di speranza verso il futuro, ci 
piace pensare che alla fine dell’emergenza 
sanitaria potremo tornare a vivere senza 
paura la nostra socialità in nuovi spazi ur-
bani che siano aperti ed accoglienti: pensia-
mo che sia questa la direzione in cui devono 
andare le trasformazioni della nostra città.

Samuele Abagnato
Capogruppo consiliare 

E’wiva Casalecchio

Una città che cambia

Siamo ormai nel 2021 ma purtroppo a Ca-
salecchio la situazione della raccolta rifiuti 
è cristallizzata al 2011, quando sciagurata-
mente si decise di passare al sistema di rac-
colta porta a porta. Da allora senza nessuna 
discontinuità la raccolta è stata concessa ad 
Hera, la multiutility di cui il nostro Comune 
è proprietario di una minima ma importan-
te quota azionaria; tra l’altro la concessione 
dovrebbe essere rinnovata ma non si trova 
il tempo di farlo, siamo in deroga dal 2015 
e a tutt’oggi non abbiamo contezza di un 
nuovo bando. La situazione da 10 anni a 
questa parte, come più volte scritto e det-
to da noi della Lista Civica, è andata via via 
peggiorando ed anche i dati ufficiali degli 
ultimi anni lo dimostrano. Ciò che è vera-
mente inconcepibile è l’immobilismo della 
nostra Amministrazione: evidentemente 
pensano che le cose vadano bene così. Di-
scariche a cielo aperto in diversi punti della 
città, cestini strabordanti dove un numero 
crescente di cittadini sversa i propri rifiuti 
di ogni tipo, bidoncini e sacchetti di tutti i 
colori onnipresenti. 
La città versa in uno stato di degrado in-
tollerabile. La Lista Civica ha presentato di-
verse proposte che parevano essere gradite 

anche alla maggioranza, come quella di fare 
dei punti di raccolta h24 nei centri sociali 
ben distribuiti sul territorio ma pare proprio 
che non si possa fare nulla. Non si vuole 
guardare nemmeno a quello che fanno le 
amministrazioni vicine: Bologna è tornata 
subito ai cassonetti dopo una breve speri-
mentazione del porta a porta e San Lazzaro 
non li ha mai abbandonati e a chi ci dice 
che anche attorno a questi c’era il degrado 
noi ribattiamo che il degrado si combatte 
con il controllo che a Casalecchio è total-
mente assente. I costi della tassa rifiuti 
aumenteranno in base al peso del rifiuto 
conferito e il degrado aumenterà in manie-
ra esponenziale. Vi preghiamo gentilmente 
di non introdurre questo balzello, lasciamo 
che a sperimentare la tariffa puntuale sia 
qualche altro comune, Casalecchio ha già 
dato, abbiamo 2200 abitanti al km quadra-
to e pensiamo che non si meritino anche 
questo. Proviamo tutti insieme a risolvere il 
problema perché la situazione di sporcizia e 
disordine è intollerabile, grazie.

Andrea Tonelli
Consigliere Lista Civica 

Casalecchio di Reno

“Intollerabile”                                

In questo periodo dobbiamo  produrre una 
piena convergenza tra finalità sociali, am-
bientali ed economiche durevoli. Storica-
mente i comuni hanno contribuito allo svi-
luppo delle infrastrutture e dei servizi anche 
in momenti di ciclo economico negativo. 
Dobbiamo giocare ora un ruolo fondamen-
tale per far ripartire l’economia. La tutela 
della salute collettiva deve rappresentare la 
prima priorità per tutti e su questa è ne-

cessaria la massima fermezza. È  necessario 
aprire subito un tavolo di confronto con le 
categorie economiche per mettere a punto 
un vero e proprio Piano Straordinario, in 
cui tutti i protagonisti istituzionali locali, le 
organizzazioni e le forze sociali dovranno 
essere coinvolte e responsabilizzate.

Pietro Cappellini
Capogruppo consiliare Movimento 5 Stelle

Proposte per la ripartenza

Ci siamo lasciati alle spalle un anno terribi-
le che è costato molto sotto tutti i punti di 
vista, sia per le vittime, sia per la chiusura di 
molte attività che non hanno retto allo stop 
forzoso a causa delle restrizioni imposte 
per la pandemia a livello mondiale tuttora 
in corso. Anche la nostra comunità non è 
risultata immune da questa tragedia; molti 
sono stati i decessi a causa del Covid19 e 
molte attività e professionisti si sono ritro-
vati in crisi per la mancanza della loro pri-

maria fonte di reddito. Ripartiamo con un 
2021 tutto in salita e con i nostri problemi 
quotidiani di viabilità, di sicurezza, di manu-
tenzione, di pulizia, con la consapevolezza 
di essere ben lungi dal credere che i proble-
mi si possano risolvere in tempi brevi e ben 
lungi dallo sperare di poter tornare presto 
alla normalità ante Covid19.

Andrea Doria
Consigliere Gruppo Lega Salvini Premier 

2020 anno horribilis

Siamo davvero sconcertati dall’atteg-
giamento del sindaco Bosso in merito al 
Ponte sul Reno e allo stato di pericolo 
del lato pedonale. Gravissimo che il Co-
mune di Casalecchio   ammetta di esse-
re a conoscenza della situazione e che 
pensi di finanziare i lavori con la vendita 
di un terreno, considerando tutti i sol-
di impiegati e i mutui fatti per opere di 
dubbia utilità, una per tutti la bocciofila. 
Considerando che il Comune ha rinuncia-
to agli oneri di urbanizzazione dell’Unipol 
Arena/Shopville ed ex Pedretti per opere 
di scarsa utilità per i cittadini casalecchie-
si, quali tutta la viabilità al servizio degli 
eventi e il famoso garage di via della Chiusa 
mai utilizzato a pieno e rivelatosi un co-
sto passivo insostenibile,  con quei milioni 
di euro persi non si poteva rifare il ponte? 
Il tema è semplice e anche la rispo-
sta: si chiama cattiva amministrazione. 
Quanto è costata quella orribile copertu-
ra del lato ristrutturato del ponte? Gra-
va come un peso sull’intera struttura ed 
è sporca e cadente. Che fine ha fatto il 
materiale che avrebbe dovuto coprire 
anche l’altro lato e che per molti mesi è 
stato abbandonato sulle rive del fiume? 
Quanti soldi spesi male, quanta poca lun-
gimiranza dalla Giunta Bosso e da quelle 

che lo hanno preceduto. Il sindaco non di-
mentichi di ammettere che lui era in Giunta 
come assessore già prima di essere sindaco 
e quindi dotato di poteri decisionali. Non 
giochi a Ponzio Pilato. 
Abbiamo chiesto una commissione urgen-
te con allegate tutte le perizie fatte su quel 
ponte. Oseremo ricordare al sindaco ciò 
che dovrebbe sapere: quanto sono lievita-
ti i costi di manutenzione straordinaria di 
quel marciapiedi negli anni di immobilismo, 
quanto sono costati gli improbabili lavori 
del lato coperto, quanti mutui ha acceso 
Adopera e per quali opere? Il sindaco di-
mentica che la sicurezza dei cittadini è una 
sua primaria responsabilità. Transennare 
e sperare nel miracolo non serve. Al ban-
do regionale per le periferie comuni come 
San Lazzaro hanno ricevuto un milione 
di euro. Casalecchio prese 45 mila euro 
perché evidentemente non fu presenta-
to un idoneo progetto e non mise in luce 
la gravità della situazione di quel ponte. 
Sarà mia premura portare il tema in Città 
Metropolitana dato che il ponte é una im-
portante via di collegamento usata da tutti.

 
Erika Seta

Capogruppo consiliare
Centrodestra per Casalecchio

Considerazioni sul Ponte 
sul fiume Reno
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L’inizio del nuovo anno è da sempre momen-
to di bilanci su quanto fatto e sulle nuove 
prospettive per il futuro: anche per il centro 
LInFA (Luogo per l’Infanzia, le Famiglie, l’A-
dolescenza) il passaggio al 2021 rappresenta 
un momento in cui fare il punto, alla luce 
anche dei cambiamenti nel modo di propor-
re iniziative, fare scuola e comunicare dovuti 
all’emergenza sanitaria che stiamo vivendo.
La preziosa eredità del passato del Centro 
di Documentazione Pedagogico rappresen-
ta ancora oggi la base su cui poggiano le 
attività del centro LInFA, che ha nel tempo 
reinterpretato modalità di lavoro, consoli-
dando però quei contenuti fondamentali che 
rappresentano ambiti imprescindibili quando 
si parla di comunità educante. Le attività che 
da tempo contraddistinguono il centro sono:
l Il progetto del CCRR: l’iniziativa coinvolge 
ogni anno scolastico ragazzi e ragazze che 
affrontano insieme un tema diverso relati-
vo alla cittadinanza attiva, predisponendo 
progetti su ambiente, diritti, solidarietà, cit-
tadinanza, legalità, memoria. Il fine è quello 
di educare al senso di comunità e avere fu-
turi cittadini adulti consapevoli. Da diversi 
anni il CCRR aderisce inoltre a “conCittadini” 
dell’Assemblea legislativa dell’Emilia Roma-
gna, iniziativa che valorizza le esperienze 
locali di cittadinanza attiva e organizza ini-
ziative in collaborazione con il territorio e 
rappresentanti istituzionali come la Garante 
dei Diritti dell’Infanzia Regionale. 
l Il progetto di “Teatro Arcobaleno”: una 
proposta sull’educazione alle differenze di 
genere rivolto a infanzia, adolescenza, fa-
miglie e insegnanti che ogni anno presenta 
un programma ricco di spettacoli di teatro e 
danza per l’infanzia e l’adolescenza, laborato-
ri per classi, incontri teorici e workshop prati-

Il centro LInFA: attività consolidate e nuove iniziative

ci per insegnanti e operatori educativi. I temi 
delle identità di genere e di orientamento 
sessuale vengono presentati come portatori 
di valore e contribuiscono alla costruzione 
di una società più ricca e accogliente sotto il 
profilo umano, sociale e culturale.
l L’impegno sulle tematiche di pari opportu-
nità attraverso l’adesione alla Rete Re.A.Dy 
(Rete Nazionale delle Pubbliche Amministra-
zioni Anti Discriminazioni per orientamento 
sessuale e identità di genere) nata con lo sco-
po di sviluppare adeguate politiche e diffon-
dere buone prassi finalizzate al superamento 
di ogni discriminazione nei confronti delle 
persone lesbiche, gay, bisessuali, transessuali 
e trans gender, attraverso lo sviluppo di azio-
ni, iniziative e buone prassi condivise per pro-
muovere culture e politiche delle differenze 
e contrastare le discriminazioni basate sull’o-
rientamento sessuale e sull’identità di genere.
l L’offerta formativa integrativa per le scuole 
e il territorio (Scuola Bene Comune): attra-
verso le associazioni del territorio che metto-
no a disposizione le loro competenze e i loro 
professionisti ogni anno vengono raccolte 
proposte formative integrative rivolte alle 
classi, ma anche agli operatori dell’educazio-
ne e ai genitori.
l Le iniziative di intercultura: ricordiamo 
la settimana di “Incontri di MOnDI” che at-
traverso laboratori, percorsi formativi, spet-
tacoli, eventi e incontri pubblici promuove 
ogni anno riflessioni sulle contaminazioni 
tra culture, l’educazione alla convivenza tra 
alterità, l’apertura al dialogo e allo scambio 
interculturale, la coesione sociale e il gene-
rale senso di appartenenza a una comunità 
plurale. L’adesione al network delle Città 
Interculturali del Consiglio d’Europa che so-
stiene le città aderenti nel gestire i temi delle 

differenze tra culture, a porsi come luoghi 
di sperimentazione di buone prassi e a fa-
vorire la diffusione delle esperienze positive 
di convivenza, rispetto delle regole e senso 
di responsabilità istituzionale nel curare la 
presenza di cittadini di origine non italiana. 
I percorsi di italiano gratuiti rivolti alle don-
ne straniere: “l’italiano per noi” ovvero un 
corso base di italiano e “Parla con me” in-
contri di conversazione in italiano. Il progetto 
“Mondo in classe” che promuove l’inseri-
mento nel contesto scolastico e territoriale 
degli studenti stranieri e delle loro famiglie 
attraverso interventi, percorsi e consulenze 
mirati a realizzare attività per l’accoglienza di 
alunne e alunni neo arrivati in Italia, anche 
attraverso uno specifico protocollo di acco-
glienza da attuare in sinergia con le scuole. 
l Il coordinamento delle attività di dopo-
scuola per alunni/e delle scuole secondarie 
di primo grado: gli interventi si rivolgono a 
quei ragazzini/e particolarmente fragili, che 
necessitano di un supporto per i compiti e 
l’apprendimento e per i quali vengono orga-
nizzate attività pomeridiane in piccoli gruppi. 
l I progetti scuola/ territorio e l’alternanza 
scuola/ lavoro. Grazie al “Patto per la Scuo-
la”, documento sottoscritto dall’Ammini-
strazione comunale con gli Istituti scolastici 
del territorio, vengono realizzati progetti ed 
esperienze di alternanza scuola/ lavoro in 
stretta connessione tra i servizi comunali e le 
realtà del territorio (Emporio solidale, Centro 
per le Vittime, Casa per la Pace...) che coin-
volgono le scuole di ogni ordine e grado su 
temi importanti e delicati del nostro presente 
come il bullismo e il cyberbullismo, le ludo-
patie, le tematiche ambientali, la solidarietà. 

Da questo patrimonio di esperienze, com-
petenze e forti collaborazioni riparte la 
programmazione che intende continuare a 
sviluppare ulteriori attività e possibilità di 
lavoro sui temi educativi e sulle loro infinite 
declinazioni:
l La realizzazione presso Casa della Solida-
rietà della Sala delle Pluralità, pensata come 
luogo di incontro, di scambio e confronto sui 
temi dell’intercultura e delle pari opportunità 
in generale. È uno spazio messo a disposizio-
ne di cittadini, insegnanti, operatori, genitori 
in cui trovare materiali, occasioni formative 
e di relazione. L’attuale situazione legata alla 
pandemia ha purtroppo fermato le iniziative 
legate a questo spazio, ma il progetto riparti-
rà non appena sarà possibile.
l La creazione della documentazione on 

line: il periodo vissuto durante l’emergenza 
sanitaria ha evidenziato la necessità di avere 
a disposizione nuovi strumenti e nuove mo-
dalità per raggiungere gli utenti, anche dopo 
la pandemia. A questo scopo sul sito comu-
nale nelle pagine web dedicate al centro LIn-
FA è nata la sezione “Clicca con LInFA” che 
raccoglie una serie di informazioni utili per 
la didattica a distanza e l’apprendimento, lo 
studio, il gioco, l’intrattenimento e la lettura. 
Una sezione specifica è inoltre dedicata agli 
ambiti tematici e alle bibliografie in cui ope-
ratori, insegnanti e genitori possono trovare 
riferimenti utili da consultare su progetti e 
pubblicazioni. I contenuti verranno costan-
temente aggiornati e implementati al fine di 
rendere nel tempo sempre più ricche le ban-
che dati messe a disposizione.

Sono allo studio inoltre nuovi strumenti di 
comunicazione che il centro LInFA intende 
attivare nei prossimi mesi, per essere ancora 
più presente e lavorare ancora più in sinergia 
con le scuole e il territorio. Le nuove idee non 
mancano e trovare nuove strade, contenuti 
e significati è uno dei compiti e delle sfide 
fondamentali dell’educazione. 		

Servizio LInFA

POLITICHE EDUCATIVE

Grazie alle risorse che Regione Emilia-Ro-
magna e Fondazione Zanichelli hanno de-
stinato all’Unione Reno Lavino Samoggia, il 
Comune di Casalecchio di Reno ha distribu-
ito 130 dispositivi digitali agli istituti su-
periori e alle scuole primarie e secondarie 
di primo grado del proprio territorio fa-
vorendo così l’accesso alle opportunità edu-
cative in didattica a distanza agli studenti 
più in difficoltà.

“Grazie al lavoro fatto dagli uffici e dal 
coordinamento degli Assessori alla scuo-
la dei Comuni dell’Unione” - sottolineano 
il sindaco Massimo Bosso e l’Assessore 
a Scuola e Infanzia Concetta Bevacqua - 
“abbiamo potuto utilizzare al meglio le 
risorse di Regione e Fondazione Zanichelli 
dando così una risposta concreta alle esi-
genze di ragazzi e genitori più in difficoltà 
con l’obiettivo di garantire a tutti le stesse 
opportunità educative, anche in modalità 
di didattica a distanza”.

130 dispositivi digitali distribuiti nelle scuole di Casalecchio di Reno
Per le scuole superiori in distribuzione 49 
PC Notebook di cui: 
l 23 al Liceo Da Vinci 
l 21 all’Istituto Salvemini
l 5 all’Istituto Alberghiero Veronelli 
Per le secondarie di secondo grado i PC ven-
gono distribuiti alle famiglie che avevano 
partecipato al bando.

Per primarie e secondarie di primo grado, 
stiamo distribuendo 17 PC Notebook e 64 
Tablet destinati a:
l 5 PC e 18 TAB
all’Istituto comprensivo Centro 
l 7 PC e 26 TAB
all’Istituto comprensivo Croce
l 5 PC e 20 TAB
all’Istituto comprensivo Ceretolo

In questo caso sono stati gli istituti com-
prensivi stessi a procedere ad un’autonoma 
individuazione dei possibili beneficiari, sulla 
base della loro maggiore e diretta cono-
scenza delle singole situazioni di bisogno.
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Il Centro per le Famiglie dell’U-
nione Reno Lavino Samoggia, 
nell’ambito del raccordo con 
il Coordinamento Pedagogico 
dell’Unione, descrive le finalità e 
l’articolazione dello Sportello Pe-
dagogico.

l Lo sportello offre una consulenza edu-
cativa, uno spazio di confronto, sostegno e 
riflessione dedicato ai genitori di bambini e 
bambine da 0 a 6 anni che frequentano i 
servizi educativi e scolastici pubblici e pri-
vati, e che risiedono nei Comuni dell’Unione 
Valli del Reno Lavino Samoggia

l Lo sportello svolge anche una funzione di 
supporto e confronto per le educatrici dei 
Servizi Educativi 0/3 anni e per le docenti 
di tutte le Scuole dell’infanzia presenti nei 
singoli territori

l Il colloquio viene condotto dalle Coordi-
natrici Pedagogiche dell’Unione Valli del 
Reno, Lavino e Samoggia che operano nei 
singoli Comuni

l La consulenza è gratuita, previo appun-
tamento; per concordare data, orari e sede 
del colloquio, occorre scrivere una e-mail 
alla coordinatrice pedagogica di quel ter-
ritorio.

Lo Sportello Pedagogico
La finalità dello sportello è pro-
muovere e migliorare il benessere 
delle famiglie attraverso il soste-
gno alle competenze genitoriali 
ed educative; un aiuto ai genito-
ri per comprendere i bisogni dei 

bambini e delle bambine, per interpretare 
e leggere i loro bisogni e migliorare lo stile 
educativo nel rapporto con i figli.
La consulenza, infatti, attraverso il confron-
to sulle diverse chiavi di lettura dei compor-
tamenti infantili, promuove la conoscenza 
e la comprensione delle fasi evolutive che 
accompagnano la crescita dei bambini nei 
primi anni di vita, orientando genitori e 
docenti verso una relazione educativa mag-
giormente efficace e consapevole, sia in 
ambito familiare che scolastico.
Il servizio è offerto alle famiglie residenti 
nei Comuni di Casalecchio di Reno, Sasso 
Marconi, Monte San Pietro, Valsamoggia, 
Zola Predosa.

La sede del Coordinamento Pedagogico è 
presso il Municipio di Casalecchio di Reno, 
via dei Mille, 9. 
La sede del Centro per le Famiglie è a Zola 
Predosa, presso il Municipio, Piazza della 
Repubblica, 1, Tel. 051/6161627.
 
info: centroperlefamiglie@unionerenolavi-
nosamoggia.bo.it

Grazie a un finanziamento stanziato dal Mi-
nistero dell’Interno finalizzato all’attuazione 
di progetti di prevenzione dell’uso di sostan-
ze stupefacenti, la Polizia Locale Reno Lavi-
no, d’intesa con la Prefettura di Bologna, ha 
realizzato un progetto di sensibilizzazione e 
controllo rivolto principalmente ai ragazzi/e 
frequentanti le scuole secondarie di età com-
presa tra i 13 ed i 19 anni. 
Il progetto si propone infatti di sensibilizzare 
gli studenti sugli effetti dell’uso di sostanze 
stupefacenti e di portarli a conoscenza delle 
conseguenze legali connesse. Dopo una pri-
ma fase preparatoria in cui sono stati coin-
volti anche altri servizi comunali, gli operato-
ri di Polizia Locale opportunamente formati 
potranno entrare in contatto con gli studenti 

Progetto Scuole Sicure al via
fornendo materiali informativi, rispondendo 
alle loro domande, utilizzando strumenti di 
comunicazione adatti al pubblico di adole-
scenti. Allo stesso tempo verranno svolte at-
tività di controllo nei pressi della scuola, negli 
orari di ingresso e uscita, grazie all’utilizzo di 
un veicolo “senza i colori di istituto” (nella 
foto) appositamente acquistato e dotato di 
strumenti di comunicazione (pc portatile, 
schermo, banner pubblicitari ecc.).
Il progetto è stato analizzato e avallato dal 
Comitato per l’Ordine e la Sicurezza Pubbli-
ca composto dal Prefetto, dal Questore e dai 
Comandanti Provinciali dei Carabinieri e della 
Guardia di Finanza; prevede un monitoraggio 
e una reportistica che verrà analizzata anche 
insieme alla Prefettura di Bologna.

Eco Lab: gli educatori del 
Centro Giovanile sono pronti 
a ripartire con attività e corsi 
per coinvolgere, in sicurezza, 
i giovani del territorio. Ripar-
tono infatti a febbraio i labo-
ratori gratuiti per ragazzi e ragazze tutti i 
pomeriggi dalle 15.30 alle 17.30.  

Attenzione! Nei mesi di feb-
braio e marzo i laboratori 
saranno ospitati dal centro 
sociale 2 Agosto in via Ca-
nale 20.

Questo il calendario:
l Febbraio 2021:
Martedì - Scultura: stimola fantasia e cre-
atività manipolando l’argilla
Mercoledì - Percussioni: pronti per suona-
re in una vera orchestra?
Giovedì - Escape room: affronta con i tuoi 
amici la più classica delle sfide! Scappa 
dalla stanza! Hai solo un’ora!
l Marzo 2021: 
Martedì -Scultura 

Mercoledì - Percussioni
Giovedì - Consolle: tornei sportivi di vide-
ogame
l Marzo 2021: 
Martedì - Scultura 
Mercoledì - Percussioni

Giovedi - Escape room 
l Aprile 2021:
Martedì - Hiking per scoprire le meraviglie 
bolognesi rigorosamente a piedi
Mercoledì - Percussioni 
Giovedì - Escape room 
l Maggio 2021
Martedì -  Hiking 
Giovedì - Fantastici giochi di ruolo, da 
tavolo, di collaborazione, avventura e in-
gegno

Iscrizione gratuita obbligatoria:
cell. 3357815501
dalle 16.00 alle 18.00
centrogiovanile@spazioeco.it
www.spazioeco.it/corsi/eco-lab/

RIPARTONO GLI ECO LAB, I LABORATORI DI SPAZIO ECO

Da sinistra il sindaco Massimo Bosso,Da sinistra il sindaco Massimo Bosso,
l’assessore Paolo Nannil’assessore Paolo Nanni

e il comandante della Polizia Locale Stefano Bolognesie il comandante della Polizia Locale Stefano Bolognesi
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Consegnato il 20 gennaio scorso il Premio 
Tina Anselmi 2020, IV edizione, alle donne 
che si sono distinte per le loro competenze 
e talenti, 11 le donne premiate nelle varie 
categorie, dallo sport, al sociale, dall’im-
prenditoria alla ricerca, all’educazione.
Per la categoria educativa il premio è stato 
consegnato a   Maria Ghiddi, insegnan-
te  dell’Istituto Salvemini di Casalec-
chio,  che si è distinta  per l’impegno nella 
lotta contro i pregiudizi e per l’inserimento 
in ambito scolastico in stretta relazione con 
il territorio e attraverso la realizzazione di 
laboratori finalizzati all’accoglienza e al re-
cupero di studenti in situazioni di disagio. 
La candidatura di Maria Ghiddi era stata 
presentata dall’Assessorato alle Pari Oppor-
tunità del Comune di Casalecchio di Reno.
La professoressa Ghiddi ha così commenta-
to: “Ringrazio per il premio l’associazione, 
l’assessora Concetta Bevacqua e il sindaco 
Massimo Bosso. 
Sono contenta che premiando me si è an-
che valorizzato il lavoro di tante donne che 
si impegnano nella attività scolastica. Noi 
donne spesso ci avviciniamo a questo me-
stiere come scelta di compromesso perché 
ci permette di conciliare i tempi del lavoro 
con quelli della famiglia e dei figli, ma al 
contempo ci permette anche di poter espri-
mere le nostre capacità. 
Ricordo che quando ero studentessa mai 
avrei voluto diventare docente perché rite-
nevo di non averne le doti necessarie, so-
prattutto la pazienza. 
Poi ricordo distintamente il mio primo gior-
no di scuola come insegnante e mi vengono 

 A Maria Ghiddi consegnato 
il premio Tina Anselmi

in mente in primo luogo gli sguardi dei ra-
gazzi e la mia sensazione, mista fra grande 
eccitazione e stupore, stupore nel vedere 
quanto questi ragazzi fossero attratti dalle 
mie parole: si stavano affidando a me. Cre-
do di svolgere uno dei lavori più belli del 
mondo perché mi permette di stare in mez-
zo ai giovani e poter così sviluppare i loro 
grandi talenti, soprattutto dei più fragili. 
Ogni volta che ciò succede la gioia che pro-
vo è veramente immensa!”
Premio alla carriera per Maria Luisa Ca-
sini, che si è dedicata all’insegnamento in 
carcere e a Imelde Fin, operaia sindacalista 
che si è occupata molto di conciliazione tra 
vita e lavoro delle donne.
Il Premio Tina Anselmi, giunto alla sua IV 
edizione, è istituito dalle organizzazioni di 
donne Cif Bologna e Udi Bologna  con il 
Patrocinio della Presidenza del Consiglio 
comunale di Bologna.

Sono stati premiati in diretta streaming i 
primi tre progetti classificati del concorso 
curato dalla Città metropolitana di Bologna 
e rivolto alle scuole superiori del territorio 
metropolitano, nato con lo scopo di sensi-
bilizzare le nuove generazioni ai principi 
fondamentali dello sviluppo sostenibile 
attraverso l’ideazione di una campagna di 
comunicazione e sensibilizzazione sulle te-
matiche dell’Agenda Metropolitana per lo 
Sviluppo Sostenibile. “L’Arte respira” dell’I-
stituto Leonardo da Vinci di Casalecchio 
di Reno si è aggiudicato il primo posto, 
seguito da “RAR-Ragazzi nell’Arte del Rici-
clo” presentato dall’Istituto Salesiano di Bo-
logna e dal “Granaio del futuro” del Serpieri 
di Bologna. I premi assegnati consistono in 
contributi di 2.000 euro al primo classi-
ficato, 1.200 euro al secondo e 800 euro al 
terzo e dovranno essere reinvestiti in azioni 
legate alla sostenibilità.
I 15 progetti presentati sono stati valu-
tati da una Commissione sulla base di tre 
criteri: efficacia ed impatto del progetto re-
alizzato in chiave comunicativa, replicabilità 
dell’iniziativa nell’ottica della promozione 
della cultura della sostenibilità e capacità di 
promuovere reti fra studenti al fine di pro-
muovere comportamenti virtuosi. 
“L’Arte respira” - Liceo Leonardo Da Vin-
ci: le classi 4AU, 4AE, 5BU hanno realizza-
to murales sugli spazi esterni della scuola, 

Premiato il Liceo Da Vinci
per il progetto “L’Arte respira”

utilizzando colori che assorbono l’anidri-
de carbonica. Un’occasione per affrontare a 
360 gradi i temi dell’Agenda 2030 promuo-
vendo la sostenibilità ambientale. Il raccon-
to è affidato ad un video che “si caratteriz-
za - recita la motivazione - per la grande 
efficacia e forza comunicativa, per un uso 
appropriato del linguaggio e delle immagini 
nel promuovere la cultura della sostenibilità, 
distinguendosi per l’elevata qualità del suo 
contenuto, anche in relazione all’approfon-
dimento dei temi dell’Agenda 2030. 
È stata colta e rappresentata in manie-
ra suggestiva la pluridimensionalità dello 
sviluppo sostenibile, che non è solo legato 
agli aspetti ambientali, ma anche sociali. La 
carica espressiva di questo video (scaricabile 
qui https://tiny.cc/l-arte-respira) lo rende 
capace di promuovere reti fra gli studenti”.
La Commissione in sede di valutazione, ha 
sottolineato la qualità dei progetti pre-
sentati apprezzando la capacità creativa 
di studenti e docenti, nonché la volontà e 
l’impegno nel portare a conclusione i la-
vori pur nel difficile clima della pandemia. 
Sono state 43 le classi di 13 istituti su-
periori che hanno partecipato al concorso, 
promosso da Città metropolitana di Bologna 
in collaborazione con l’Ufficio Scolastico 
Regionale, Ufficio V - Ambito Territoriale di 
Bologna e rivolto agli Istituti secondari di 
secondo grado. 

Il Premio “Storie di alternanza” è un’iniziativa di Unioncamere e delle Camere di com-
mercio italiane per raccontare i progetti di alternanza scuola-lavoro ideati e realizzati da 
studenti e tutor degli Istituti scolastici italiani di secondo grado.

La III edizione del premio ha visto come vincitori dell’edizione locale tra gli istituti tec-
nici e professionali proprio alcuni studenti dell’ITCS Salvemini (Nicole Maiorelli, Lucrezia 
Righetti, Adela Habili, Francesco Ceccanti, Paolo Stufano, Isabella Morselli) e il tutor Mi-
chele Ciaccio che con il loro video “Green.ta Srl” si sono aggiudicati i 3.000 euro in palio.

STORIE DI ALTERNANZA: UN PREMIO AL SALVEMINI
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Un’esperienza innovativa, partita a settem-
bre 2020 e ora a pieno regime, quella che 
caratterizza il progetto Di Seme InSeme: la-
boratori a Casa Sant’Anna (Sasso Marconi) 
che ha per protagonisti 6 giovani pre-ado-
lescenti con gravi disturbi del comporta-
mento riferibili, nella maggioranza dei casi, 
a diagnosi dello spettro autistico.
Grazie alla collaborazione tra i servizi socia-
li di ASC InSieme, l’associazione Mangia 
La Foglia, il servizio di Neuropsichiatria 
dell’Infanzia e dell’Adolescenza dell’AUSL 
di Bologna-Distretto Reno, Lavino e Sa-
moggia, con il contributo della Fonda-
zione Cassa di Risparmio in Bologna e 
in stretta connessione con le famiglie dei 
beneficiari, il progetto punta a potenziarne 
le abilità personali e sociali, in un ambiente 
protetto, a piantare, appunto, i semi per svi-
luppare la loro autonomia.
I laboratori si svolgono con un rapporto 1:1 
tra i ragazzi e i tecnici del comportamen-
to dell’associazione Mangia la Foglia e in 
orario extra-scolatico, questo sia in un’ot-
tica di continuità educativa sia per aiutare 
i genitori a conciliare esigenze di famiglia 
e lavoro, visto che la frequenza della scuola 
secondaria di primo grado, rispetto al ci-
clo scolastico precedente, lascia un arco di 
tempo libero pomeridiano molto più ampio.
In base alle condizioni climatiche e alle sta-
gioni, le attività possono essere outdoor 
(laboratori di coltivazione di ortaggi e fiori 
presso le serre didattiche, raccolta di ortag-
gi e loro pulitura e stoccaggio nelle cassette, 
manutenzione aiuole, per l’introduzione ad 
abilità lavorative agricole e di giardinaggio 

 Di Seme InSeme

di base e laboratori di cura degli animali, per 
l’avvicinamento e la conoscenza di animali 
da cortile) o indoor (laboratori di ceramica, 
di serigrafia, di fotografia, attività di musica 
dal vivo, visione di video o proiezioni, per 
lo sviluppo di abilità artistiche artigianali). 
Fondamentale anche la condivisione di 
momenti di vita quotidiana (non solo lavo-
rativa) come la preparazione del tavolo per 
il pranzo, la consumazione del pranzo, la 
sistemazione della cucina dopo-pranzo e la 
preparazione dell’area relax. 
A queste attività si aggiunge il lavoro co-
stante degli educatori sulle regole per la pre-
venzione della diffusione del Coronavirus.
A giugno, quando la sperimentazione sarà 
conclusa, si potrà verificare la capacità dei 
ragazzi di “starci”, di stare nell’esperienza, di 
adeguarsi alle nuove condizioni relazionali e 
“lavorative” e, quindi, di portare a termine il 
percorso educativo nel progetto su un arco 
temporale di lungo periodo. 

Le risorse raccolte saranno distribuite at-
traverso i Servizi sociali, educativi e per 
il lavoro.
“Dare per Fare. Nessuno resti scoper-
to” è l’ambizioso slogan che accompagna 
la nascita del Fondo sociale di comunità, 
un nuovo strumento di welfare metropo-
litano  che raccoglie risorse, beni, progetti, 
idee per rispondere ai bisogni economici e 
sociali delle persone, dovuti principalmente 
all’emergenza Covid. Il progetto è promosso 
da Città metropolitana, in collaborazione 
con il Comune di Bologna e le Unioni e i 
Comuni dell’area metropolitana, insieme a 
imprese, associazionismo e sindacati.
Per avviare e promuovere le azioni del 
Fondo la Città metropolitana ha messo a 
disposizione  560.000 euro  per acquista-
re dispositivi digitali e connessioni; il Co-
mune di Bologna  2.000.000 di euro  per 
lo sviluppo e il rafforzamento dell’azione 
metropolitana di inserimento lavorati-
vo e sostegno al reddito. Si aggiunge cir-
ca 1.000.000 di euro che Unioni e Comu-
ni dell’area metropolitana programmano 
congiuntamente nell’ambito del Fondo per 
rafforzare azioni di sostegno al reddito. 
Le risorse raccolte saranno distribuite at-
traverso il sistema dei Servizi sociali, edu-
cativi e per il lavoro, sviluppando un forte 
coordinamento e una messa a sistema delle 
attività promosse dai diversi soggetti pub-
blici e privati. Oltre all’erogazione di risorse 
economiche e alla distribuzione di beni di 
prima necessità e dispositivi digitali verran-

“Dare per Fare”

no promossi progetti innovativi nell’area 
del lavoro e dell’abitare, che rappresentano 
i principali nodi critici ai quali è più com-
plesso dare risposte. Per  promuovere  il 
progetto e coinvolgere la comunità metro-
politana e i possibili donatori è stato creato 
il sito web www.dareperfare.it
La Città metropolitana ha aperto un con-
to corrente  dedicato al Fondo sociale di 
comunità esente da spese e commissioni 
IBAN IT35 U030 6902 4771 0000 0300 274
È possibile specificare la destinazione della 
donazione inserendo alla fine della causale 
il codice:
01 > per sostenere le attività di mense, 
empori e servizi per la distribuzione di beni 
alimentari di prima necessità
02 > per sostenere l’acquisto di dispositivi 
digitali e connessioni per il sistema dei ser-
vizi sociali, educativi e per l’istruzione
03 > per sostenere coprogettazioni innova-
tive e sperimentali per il lavoro
04 > per sostenere le famiglie a un digni-
toso abitare.

A cura di Bologna Metropolitana
Registrazione Tribunale di Bologna

n. 8471 del 18/12/2017
www.cittametropolitana.bo.it

NASCE IL FONDO SOCIALE DI COMUNITÀ PER AIUTARE 
LE PERSONE COLPITE DALLA CRISI ECONOMICA

CASALECCHIO DELLE CULTURE

È aperto il bando di Servizio Civile Universa-
le 2021. L’associazione SCUBO cerca giova-
ni tra i 18 e i 28 anni per i propri progetti 
di Servizio Civile Universale. 
È previsto per un anno un impegno di 25 ore 
per 5 giorni la settimana con un compenso 
mensile di 439.50 euro. È possibile presen-
tare le domande fino alle ore 14.00 del 
giorno 15 febbraio 2021. 
Tutte le info e il modulo online per la candi-
datura sono sul sito www.scubo.it

Segnaliamo in particolare:

l Per il progetto “Biblioteca spazio comune 
- Le biblioteche oltre i soliti spazi. Portiamo 
le ricchezze e le attività delle biblioteche in 
nuovi spazi: parchi, scuole, servizi sanitari 
e non solo!”
4 posti disponibili alla Biblioteca comuna-
le “C. Pavese”.

l Per il progetto “Prove di inclusione 

Servizio Civile Universale 2021: candidature fino al 15 febbraio
- Costruiamo una comunità solidale e 
contrastiamo le diverse forme di pover-
tà: sosteniamo le fragilità delle persone 
attraverso l’ascolto, la relazione, l’inclu-
sione lavorativa e l’aiuto concreto”
2 posti al Servizio Sociale Associato e 
all’Ufficio di Piano presso il Comune di 
Casalecchio di Reno
1 posto al Centro per le Famiglie presso 
il Comune di Zola Predosa.

l Per il Progetto “Benessum 2.0”  rivolto 
a giovani interessati a migliorare la sicu-
rezza e la qualità della vita degli anziani e 
dei loro familiari, garantire loro maggiore 
indipendenza e migliorare l’inclusione e 
la partecipazione
2 posti Centro Socio-Ricreativo “Sere-
no” - Comune di Monte San Pietro
2 posti Centro Diurno Anziani “Biagini” 
- Comune di Zola Predosa
2 posti  Centro Diurno Anziani “Borgo 
del Sasso” - Comune di Sasso Marconi

2 posti Centro Diurno Anziani “Pedrini” 
- Comune di Valsamoggia
2 posti  Centro Diurno Anziani “Villa 
Magri” - Comune Casalecchio di Reno
2 posti Centro Diurno Anziani “Fanto-
ni” - Comune di Zola Predosa.

LABORATORI INNOVATIVI PER GIOVANI AUTISTICI A CASA SANT’ANNA



13CASALECCHIO DELLE CULTURE

ROMANZI E RACCONTI
l	 La donna da mangiare, 
	 Margaret Atwood, Ponte alle Grazie
l	 Un cuore sleale, Giancarlo De Cataldo,
	 Einaudi
l	 Fiori: per i Bastardi di Pizzofalcone,
	 Maurizio De Giovanni, Einaudi
l	 Perdersi, Elizabeth Jane Howard, Fazi
l	 La notte si avvicina, Loredana Lipperini,
	 Romanzo Bompiani 
l	 Tehran girl, Mahsa Mohebali,
	 Romanzo Bompiani
l	 Le formiche festanti, Pinar Selek,
	 Fandango libri
l	 Una notte silenziosa, Danielle Steel,
	 Sperling & Kupfer
l	 Il suo corpo e altre feste: racconti
	 Carmen Maria Machado, Codice
l	 Io sono Ava, Erin Stewart, Garzanti
l	 Midnight sun, Stephenie Meyer, Fazi
l	 Il commissario e la badante,
	 Andrea Fazioli, Guanda
l	 Lezioni di volo e di atterraggio,
	 Roberto Secchioni, Einaudi
l	 Lockdown, Peter May, Einaudi
l	 In un piccolo cielo, Paul Yoon, Boringhieri
l	 Il profumo sa chi sei, Cristina Caboni,
	 Garzanti
l	 Ragazza, donna, altro,
	 Bernardine Evaristo, SUR
l	 La città dei vivi, Nicola La gioia, Einaudi
l	 Via delle Magnolie 11, Stefania Bertola,
	 Einaudi
l	 Sulla terra e all’inferno,
	 Thomas Bernhard, Crocetti
l	 Dimmi che non può finire,
	 Simona Sparaco, Einaudi
l	 I delitti della salina, Francesco Abate,
	 Einaudi
l	 Gli ultimi giorni di quiete,
	 Antonio Mancini, Sellerio
l	 Il Capitano e la Gloria: uno scherzo,
	 Dave Eggers, Feltrinelli
l	 Salutiamo, amico,
	 Gianfrancesco Turano, Giunti
l	 Il guardiano dei coccodrilli,
	 Katrine Engberg, Marsilio
l	 Azami, Aki Shimazaki, Feltrinelli
l	 Piano nobile, Simonetta Agnello Hornby,
	 Feltrinelli
l	 Tempi duri, Mario Vargas Llosa, Einaudi
l	 La figlia dimenticata,
	 Armando Lucas Correa, Nord
l	 Un mondo a portata di mano,
	 Maylis de Kerangal, Feltrinelli
l	 La pattuglia dei bambini,
	 Deepa Anappara, Einaudi
l	 Un nuovo mondo, Barbara Kingsolver,
	 Frassinelli
l	 Terramarina, Tea Ranno, Mondadori
l	 Le lezioni, Naomi Alderman, Nottetempo
l	 Gabbiani nella tempesta, Einar Kárason,
	 Einaudi
l	 La biblioteca di mezzanotte, Matt Haig,
	 E/O

Biblioteca, le ultime acquisizioni

l	 Legami di sangue, Octavia E. Butler,
	 Sur
l	 Cambieremo prima dell’alba,
	 Clara Sánchez, Garzanti
l	 L’ombra di Iside, Marco Buticchi,
	 Longanesi
l	 Un crimine bellissimo,
	 Christopher Bollen, Bollati Boringhieri
l	 L’appello, Alessandro D’Avenia,
	 Mondadori
l	 Borgo Sud, Donatella Di Pietrantonio,
	 Einaudi
l	 Oggi faccio azzurro, Daria Bignardi,
	 Mondadori
l	 Costanza e buoni propositi,
	 Alessia Gazzola, Longanesi 
l	 Il fratello, Jo Nesbø, Einaudi
l	 Il falco, Sveva Casati Modignani,
	 Sperling & Kupfer
l	 Nessuno scrive al federale:
	 i casi del maresciallo Ernesto Maccadò,
	 Andrea Vitali, Garzanti
l	 La corona del potere:
	 la saga delle sette dinastie,
	 Matteo Strukul, Newton Compton
	 Editori
l	 L’ultimo sorso: vita di Celio,
	 Mauro Corona, Mondadori
l	 Amo la mia vita, Sophie Kinsella,
	 Mondadori
l	 L’uomo dello specchio, Lars Kepler,
	 Longanesi
l	 Un’ amicizia, Silvia Avallone, Rizzoli
l	 Crepitio di stelle,
	 Jón Kalman Stefánsson, Iperborea
l	 Un posto intimo e bello, Alan Bradley,
	 Sellerio
l	 Un angelo per sempre, Federica Bosco,
	 Newton Compton
l	 È quello che ti meriti, Barbara Frandino,
	 Einaudi
l	 Il vecchio lottatore e altri racconti
	 postemingueiani, Antonio Franchini, NN
l	 Verità imperfette: due nuovi casi
	 per Colter Shaw, Jeffery Deaver, Rizzoli
l	 La passione di Frida, Caroline Bernard,
	 Tre60
l	 Un respiro nella neve, Mary Higgins Clark
	 & Alafair Burke, Sperling & Kupfer
l	 Bill, Helen Humphreys, Playground

l	 Il diavolo e l’acqua scura,
	 Stuart Turton, Neri Pozza
l	 Gli spaghetti alla bolognese
	 non esistono, Filippo Venturi, Mondadori
l	 La vasca del Führer, Serena Dandini,
	 Einaudi
l	 Un attimo perfetto, Meg Rosoff, Rizzoli
l	 Cuore di furia, Romana Petri, Marsilio
l	 Un caso maledetto: un’avventura
	 del commissario Bordelli,
	 Marco Vichi, Guanda
l	 Il più grande spettacolo del mondo,
	 Don Robertson, Nutrimenti 
l	 Sto pensando di finirla qui, Iain Reid,
	 Rizzoli
l	 L’assemblea degli animali:
	 una favola selvaggia, Filelfo, Einaudi
l	 Buonvino e il caso del bambino
	 scomparso, Walter Veltroni, Marsilio
l	 Le inseparabili, Simone de Beauvoir,
	 Ponte alle Grazie
l	 Una notte silenziosa,
	 Danielle Steel, Sperling & Kupfer
l	 Perdersi, Elizabeth Jane Howard, Fazi

FILM
l	 Bauhaus Spirit 
	 Niels Bolbrinker e Thomas Tielsch
l	 Ballerine, Gustav Machaty
l	 Pet Sematary, Mary Lambert
l	 A Quiet Passion, Terence Davies
l	 Il complicato mondo di Nathalie, 
	 David e Stéphane Foenkinos
l	 L’ora più bella, Lone Scherfig
l	 Captain Marvel, Anna Boden
	 e Ryan Fleck
l	 Arca Russa, Aleksandr Sokurov
l	 Assalto al cielo, Francesco Munzi
l	 Opera senza autore, 
	 Florian Henkel von Donnersmack
l	 Wajib, Annemarie Jacir
l	 Mirai, Mamoru Hosoda
l	 Il corriere, Clint Eastwood
l	 Quasi nemici, Yvan Attal
l	 Disobedience, Sebastian Lelio
l	 Il testimone invisibile, Stefano Mordini
l	 Angel face, Vanessa Filho
l	 Il gioco delle coppie, Olivier Assayas
l	 Senza lasciare traccia,
	 Giancarlo Cappai

l	 Arrivederci Saigon, Wilma Labate
l	 Tre volti, Jafar Panahi
l	 Cold War, Pawel Pawlikowski
l	 Nelle tue mani, Ludovic Bernard
l	 Mia Martini, Riccardo Donna
l	 Hannah, Andrea Pallaoro
l	 Bohemian Rhapsody, Bryan Singer
l	 L’amica geniale, stagione 1 (2 Dvd)
l	 Carole King, live at Montreux 1973
l	 Piccoli Brividi 2, Ari Sandel

MUSICA 
l	 These Times, The Dream Syndicate
l	 Western Stars, Bruce Springsteen
l	 Berths, Slowness
l	 Ballate per uomini e bestie, 
	 Vinicio Capossela
l	 I Hate My Village, I Hate My Village
l	 Fuori dall’hype, Pinguini Tattici Nucleari
l	 Personale, Fiorella Mannoia
l	 La terra sotto i piedi, Daniele Silvestri
l	 ...Squèrez?, Lunapop
l	 Jova Beach Party, Jovanotti
l	 Liberato, Liberato

Mario Vargas LlosaMario Vargas Llosa Maurizio De GiovanniMaurizio De Giovanni

Dal 2 febbraio la Casa della Conoscenza 
- Biblioteca comunale “Cesare Pavese” 
ha riaperto il 1° piano ma solo su pre-
notazione.
Si può entrare e scegliere quello che si 
preferisce direttamente dagli scaffali, 
prenotando il proprio turno di accesso 
(max 20 minuti).
Per la sola restituzione non occorre pre-
notare.
 
Per prenotare l’ingresso al 1°piano:
l direttamente dal catalogo attraverso 
la propria area personale
(https://sol.unibo.it/SebinaOpac/.do)
l mandare una mail a
biblioteca@comune.casalecchio.bo.it
l chiamare lo 051 598300 attivo dal 
martedì al sabato negli orari di aper-
tura (martedì e giovedì dalle 14.00 alle 
19.30; mercoledì, venerdì e sabato dalle 
9.00 alle 14.00)

Anche in questa fase si può conti-
nuare:
l a fare la prenotazione dei documenti 
(via mail o telefono) e venire a ritirarli
l a restituire quello che si ha a casa.
l a richiedere e utilizzare il prestito a 
domicilio DI CASA IN CASA
l a richiedere il prestito tramite PIC - 
Prestito circolante 

Non si può:
l accedere al 1° piano senza la preno-
tazione
l accedere alle postazioni studio
l sostare in biblioteca per leggere o uti-
lizzare le postazioni pc
l accedere all’area snack e ai bagni.

NOVITÀ PER IL PRIMO PIANO 
DELLA BIBLIOTECA PAVESE
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e infine della cura all’esordire dell’espressi-
vità artistica dei bambini (attraverso labo-
ratori artistici di quartiere) e della continua 
riflessione teorica su questi temi in tavoli di 
lavoro aperti a scrittori, studiosi, artisti e al 
pubblico.

Teatro Arcobaleno è un progetto educati-
vo per diverse generazioni unico in Italia, 
espressamente rivolto a infanzia, adole-
scenza, famiglie e insegnanti. 
L’obiettivo principale è di fornire possibili 
risposte alle tante domande che oggi sor-
gono spontanee sui temi delle differenze 
di genere, per superare in maniera condi-
visa pregiudizi, stereotipi e confusi luoghi 
comuni.

Laboratorio di scrittura per giovani dai 
16 ai 25 anni di età, a cura di Alessandro 
Berti e Gaia Raffiotta per Teatro Arcoba-
leno. La partecipazione è gratuita. Iscri-
zioni su biglietteria@teatrocasalecchio.it 
dove verranno fornite tutte le informazioni 
necessarie per partecipare.
Mercoledì 20 gennaio (già svolto,) mer-
coledì 3 febbraio (già svolto), mercoledì 
17 febbraio, mercoledì 3 marzo, merco-
ledì 17 marzo, mercoledì 31 marzo, sem-
pre alle ore 17.

Riparte, dopo un periodo di riflessione e ri-
declinazione delle attività per le piattaforme 
online, il Teatro Arcobaleno, progetto arri-
vato alla settima edizione che vede lavora-
re in rete ATER Fondazione/Teatro Comunale 
Laura Betti con Il Cassero LGBT Center, La 
Baracca - Testoni Ragazzi, Comune di Casa-
lecchio di Reno, Istituzione Casalecchio delle 
Culture, ERT Emilia Romagna Teatro Fonda-
zione, ITC Teatro/ Teatro dell’Argine, CSGE - 
Centro Studi sul Genere e l’Educazione del 
Dipartimento di Scienze dell’Educazione Gio-
vanni Maria Bertin dell’Università di Bologna, 
LInFA - Luogo per l’Infanzia, le Famiglie, l’A-

A secret talk, laboratori di scrittura per Teatro Arcobaleno
dolescenza, Commissione Pari Opportunità 
Mosaico - ASC InSieme. Viste le restrizioni a 
cui sono sottoposti teatri e scuole il progetto 
riparte con un percorso di formazione a di-
stanza destinato a ragazzi e ragazze, educa-
trici e educatori, insegnanti, giovani artisti e 
artiste e famiglie. L’obiettivo, oltre che dare 
continuità al progetto, è anche quello di 
individuare strumenti formativi e artistici 
nuovi che possano stimolare il giusto ri-
conoscimento delle varie identità e i pari 
diritti per tutte le persone in un periodo 
in cui i corpi e le relazioni hanno subito uno 
scacco importantissimo.

La prima attività del progetto è un labora-
torio di scrittura, “A secret talk” curato 
da Alessandro Berti e Gaia Raffiotta dell’Ass. 
Casavuota e pensato per aiutare gli adole-
scenti a ritrovare o scoprire per la prima 
volta tempi lenti, attenzione, pazienza e 
sincerità.
Il laboratorio prevede sei incontri, tra 
fine gennaio e fine marzo. Il primo, mer-
coledì 20 gennaio alle ore 17,00 è stato un 
incontro di presentazione fatto attraverso 
il web, in remoto, ma sarà l’unico ad avere 
questa formula. Gli appuntamenti succes-
sivi avverranno tramite brevi filmati che 
conterranno compiti di scrittura per la 
settimana successiva. E’ un po’ come se si 
venisse scritta una rivista, che sarà pubbli-

cata due volte al mese, su un blog dedicato 
per poi “presentarla” a fine laboratorio, si 
spera in presenza.

Ci sono due temi, in particolare, che sa-
ranno affrontati: 1) il tema del corpo, del 
desiderio erotico, della mercificazione di 
questo desiderio, dell’assenza/presenza dei 
corpi amati, della nostalgia del contatto 
e/o del piacere della lontananza ecc. e 2) il 
tema del collasso ambientale, dell’ecolo-
gia come impegno politico e sociale, della 
perdita di biodiversità come minaccia, della 
difficoltà a impegnarsi assieme su questi 
temi.
Temi generali che saranno affrontati in 
modo personale e libero.

CASAVUOTA è impegnata da dieci anni in 
un’attività di intervento culturale at-
traverso l’arte (teatro, scrittura, arti visi-
ve in particolare), intesa non tanto come 
divertimento da offrire al posto di altri 
momenti ludici quanto come motore di 
riflessione pubblica su temi fondamentali 
del presente. In particolare, CASAVUOTA si 
è segnalata per un’attenzione costante ai 
temi del dialogo interculturale (inteso come 
rapporto tra pari all’interno di uno scenario 
costituzionale condiviso), della formazione 
degli adolescenti attraverso laboratori su 
sessualità, genere, razza e loro intersezioni, 

Nell’ambito della campagna nazionale “Verità per 
Giulio Regeni”, l’associazione Percorsi di Pace che 
gestisce il Punto Giallo di Casalecchio promuo-
ve fino a febbraio 2021, in accordo con l’Ammini-
strazione comunale, la campagna “Una bandiera 
gialla sui balconi di Casalecchio” rivolta a tutti i 
cittadini della nostra città che possono prenotarla 
al 339 8444476 (Percorsi di Pace) con offerta li-
bera (consigliata 10 euro). 
Esponi la bandiera al tuo balcone o alla tua fine-
stra, fotografala e inviala entro il 27 febbraio a 

puntogiallo.casalecchio@gmail.com
Percorsi di Pace può inoltre recapitare il libro “Giulio fa cose” (Feltrinelli, 2020), scrit-
to dai suoi genitori con Alessandra Ballerini, la maglietta gialla, con la scritta “Verità 
per Giulio Regeni”, braccialetti e coccarde. Sono stati inoltre raccolti dall’associazione e 
inviati alla famiglia di Regeni brevi video realizzati da parte dei cittadini invitati a pro-
nunciare la frase “Io voglio verità e giustizia per Giulio Regeni”. 

BANDIERE GIALLE PER GIULIO REGENI SUI NOSTRI BALCONI 
Presentazione dell’ultimo libro
di Alessandro Vanoli
Dopo Inverno e Primavera, Alessandro  Vanoli  ci 
racconta l’Autunno, la stagione dei boschi, del vino, 
delle castagne e della tradizione.
Quello che ci viene raccontato non è solo un periodo 
dell’anno, è un sentimento, un modo di essere, uno 
stato psicologico, un viaggio.
Venerdì 19 febbraio, alle ore 17.00, presentazione 
in streaming sul Canale YouTube di Casa della Co-
noscenza del libro di Alessandro Vanoli “Autunno. 
Il tempo del ritorno”, (Il Mulino, 2020). L’autore 
dialoga con Simona Pinelli, assessore a Culture e 
Nuove generazioni.
A cura di Casa della Conoscenza - Biblioteca 
“C.Pavese” e Associazione Amici della Primo Levi - 
Valle del Reno.

AUTUNNO. IL TEMPO DEL RITORNO

Alessandro BertiAlessandro Berti
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Per tutelare e valorizzare nel mondo la cucina bo-
lognese come patrimonio unico, per i contenuti 
che esprime direttamente, per i rapporti stretti che 
presenta con la storia del territorio, con il tessuto 
sociale, culturale e imprenditoriale e per il valore 
del settore agroalimentare sul quale si regge, la 
Città metropolitana di Bologna ha avviato presso 
l’UNESCO il percorso di candidatura della “Cultu-
ra gastronomica bolognese” conosciuta in tutto il 

mondo. Dal 4 aprile 2018, data che segna ufficial-
mente la decisione del sindaco Virginio Merola e 
della Città metropolitana di intraprendere il per-
corso di candidatura, è stato istituito un gruppo 
di lavoro ad hoc, sotto la direzione scientifica del 
Prof. Andrea Segrè e coordinato dal Capo di Gabi-
netto della Città metropolitana Giuseppe De Biasi 
che ha effettuato uno studio ad ampio raggio, 
consultando le molteplici realtà del settore presen-

ti sul territorio dal quale è scaturito un documento 
conclusivo che costituisce il “Progetto di attiva-
zione del Tentative List”, premessa indispensabi-
le per avviare la candidatura all’UNESCO del sito 
“Cultura Gastronomica Bolognese” che coincide 
con l’intero territorio della città metropolitana 
di Bologna. Una ricerca, effettuata dal Gruppo di 
studio a supporto delle motivazioni alla candida-
tura ha rilevato che il termine «Bolognese»  rap-

presenta di fatto un vero e proprio «marchio» che 
viene sfruttato commercialmente in ogni angolo 
del mondo, oramai senza nessun limite.
Maggiori info: www.cittametropolitana.bo.it/
portale/Home/Cultura_gastronomica  

A cura di Bologna Metropolitana
Registrazione Tribunale di Bologna
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La cultura gastronomica bolognese diventi patrimonio dell’Unesco
AL VIA IL PERCORSO DI CANDIDATURA PROPOSTO DALLA CITTÀ METROPOLITANA PER TUTELARE E VALORIZZARE LA NOSTRA CUCINA TRADIZIONALE

Prima dello scoppio della pandemia che 
ha spostato l’attenzione ad altre forme di 
crisi, in maniera sorprendente era emersa 
da protagonista la generazione dei teen 
agers. Greta Thumberg, Emma Gonzales, 
Malala Yousazfa e le migliaia di bambini e 
adolescenti che le hanno seguite nelle ma-
nifestazioni di piazza, hanno posto al mon-
do intero grandi questioni. I cambiamenti 
climatici, il controllo delle armi, il diritto 
all’istruzione, le questioni di genere sono 
i temi che dal diario di queste ragazzine 
erano arrivate alle agende del potere. Con il 
Covid-19, gli adolescenti sono stati rinchiu-
si nelle loro case. È quindi necessario torna-
re ad offrire agli adolescenti occasioni di 
incontro e di confronto con un mondo di-
verso da quello della scuola e della famiglia.
Le Lezioni teatrali per leggere il presente 
e progettare il futuro, inserite nel progetto 
Generazioni a teatro 2021, in mancanza 
di una stagione teatrale dal vivo, hanno 
l’obiettivo di tracciare un sentiero in cui 
invitare i ragazzi a prendersi quello spa-
zio. Intorno alle Lezioni, verranno costruite 
le attività di comunicazione previste dal 
progetto che andranno a implementa-
re il sito www.generazioniateatro.com 
con scritture, disegni, fotografie e tutte 
le forme di comunicazione a disposizione 
dei ragazzi, che avranno come guida figure 
professionali da una parte, provenienti dal 
mondo della comunicazione e un gruppo 
di studenti universitari, usciti dai laboratori 
teatrali degli scorsi anni e da altre attività 
culturali del territorio, dall’altra.

Lezioni teatrali per leggere il presente
e progettare il futuro

Le domande che le Lezioni per leggere il 
presente e progettare il futuro porranno 
agli adolescenti e su cui sarà costruito il 
progetto di comunicazione saranno le se-
guenti: 
l Cosa ho imparato durante
la pandemia? 
l Come utilizzerò ciò che ho imparato? 

Martedì 16 febbraio 2021, ore 11
Prima lezione teatrale:
LA VITA A ROVESCIO
L’adolescenza sotto l’assedio di Sarajevo.
Incontro con la drammaturga Emina Gegić, 
autrice del romanzo autobiografico Nero 
Sensibile, ed. Albatros, 2020, che raccon-
ta la vicenda di un’adolescente, Leila che 
combatte per il diritto all’istruzione durante 
l’assedio avvenuto a Sarajevo tra il 1992 e 
il 1995 e lo fa attraverso il teatro. In quella 
situazione in cui i cecchini che sparavano a 
vista, la fame, il freddo, gli abbandoni erano 
all’ordine del giorno, Leila supera tutte le 
paure e combatte per la cultura che “poteva 
essere la sua unica salvezza. E lei non voleva 
diventare ignorante”.

Martedì 23 febbraio 2021, ore 11
Seconda lezione teatrale:
L’AVVENTURA DELLE ARIETTE
Un incontro con Paola Berselli e Stefano 
Pasquini.
Paola Berselli e Stefano Pasquini raccon-
tano trent’anni di vita, di teatro, di agri-
coltura e di cucina, nati da scelte che li ha 
visti confrontarsi con un modello teatrale e 

di vita che non corrispondeva più alle loro 
esigenze. Paola Berselli e Stefano Pasquini, 
racconteranno l’abbandono del teatro a 
Bologna nel secolo scorso, nel 1989, l’arrivo 
in Valsamoggia, alle Ariette, gli anni di col-
tivazione della terra e dell’agriturismo. Nel 
1995 il teatro ritorna, ma è un teatro diver-
so, da fare fuori dai teatri, nei campi, nelle 
case. Poi il sogno impossibile di un teatro 
in mezzo ai campi diventa realtà. Tra il ‘99 
il 2000, assieme all’insostituibile compagno 
di avventure Maurizio Ferraresi, facendo i 
muratori, costruiscono il Deposito Attrez-
zi. E dopo il Deposito arrivano la genesi e il 
debutto dello spettacolo TEATRO DA MAN-
GIARE , l’inizio delle tournée italiane, poi di 
quelle europee, il progetto del Teatro nelle 
Case che cresce e diventa festival.

Info: www.teatrocasalecchio.it

Teatro delle ArietteTeatro delle Ariette

“Danza contemporanea, istruzioni per l’u-
so”: il progetto prevede un ciclo di webinar 
su iscrizione e un evento online aperto al 
pubblico. Sei incontri con esperti del set-
tore, giornalisti-critici-studiosi del magazine 
Danza&Danza, per tracciare le linee guida 
della danza del Novecento con lo sguardo 
rivolto al Terzo Millennio. Le date sono an-
date già tutte esaurite, vi presentiamo co-
munque il programma delle date restanti.

l Giovedì 11
febbraio 2021
ore 18.00
Francesca Pedroni
Da Alwin Nikolais
a Carolyn
Carlson:
teatro delle
forme,
atletismo, poesia
visiva.

l Giovedì 18 febbraio 2021, ore 18.00
Maria Luisa Buzzi
Il Tanztheater
di Pina Bausch.
Nascita e scia nella danza di oggi.
l Giovedì 25 febbraio 2021, ore 18.00
Francesca Pedroni
Danza contemporanea italiana.
Quali esperienze e correnti? 
l Giovedì 4 marzo 2021, ore 18.00
Carmelo A. Zapparrata
Hip hop: dalla strada alla conquista
del palcoscenico.
l In data da definire
“Signor Spettatore”. Domande lecite
sulla danza contemporanea
(streaming aperto al pubblico).

WEBINAR
DI DANZA CONTEMPORANEA



16 COMUNITÀ

Un grazie al Real Casalecchio 
che con una colletta alimen-
tare tra i propri associati ha 
consentito all’Emporio Solidale 
il Sole di acquistare tanti pro-
dotti per le famiglie in diffi-
coltà. Sono tante le realtà che 
sostengono l’Emporio, scopri-
tele tutte seguendo la pagina 
Facebook dell’Emporio Solidale 
Il Sole o il sito
www.emporioilsole.it

REAL CASALECCHIO PER L’EMPORIO SOLIDALE

Sono state assegnate a dicembre 2020 le Onorificenze 
Sportive per l’anno 2019, i riconoscimenti sono conferi-
ti dal Comitato Olimpico Nazionale Italiano allo scopo di 
premiare dirigenti, tecnici, società e atleti che, per la loro 
attività, hanno dato lustro allo sport Italiano.
Sono stati premiati due tecnici e sportivi dell’Accademia 
Judo Casalecchio: Antonio Amorosi con l’Argento per le 
Stelle al Merito Sportivo e Cesare Amorosi con il Bronzo 
per le Palme al Merito Tecnico. Complimenti a entrambi e 
alla società!

BENEMERENZE SPORTIVE CONI BOLOGNA: 
PREMIATA L’ACCADEMIA JUDO CASALECCHIO

Il compleanno di Percorsi di Pace
Venticinque anni fa, il 22 dicembre 1995, nel 
tardo pomeriggio, saliamo le scale di un no-
bile palazzo di via della Zecca, per andare dal 
notaio Gianfranco Giorgi e sancire la nascita 
dell’Associazione Percorsi di Pace.
I 5 componenti del Comitato di Solidarietà con 
Sarajevo che furono designati a controfirmare 
questo atto furono Gianfranco Bolelli, Roberto 
Simonazzi, Giancarlo Barbuti, Simona Ventu-
roli e Maurizio Sgarzi.
Il nome dell’associazione fu scelto dopo un’ac-
canita battaglia tra due proposte entrambe si-
gnificative: Maurizio propose “Pace libera tut-
ti”, mentre il sindaco del tempo, Ghino Collina, 
lanciò l’idea di “Percorsi di Pace”.
La sala Consiliare del vecchio Comune era stra-
colma di gente: prima tanti interventi, poi si 
passò al voto con tanto di scheda.
Percorsi di Pace prevalse per un solo voto.
Quindi buon compleanno Percorsi di Pace, tan-
ti auguri e, come si dice in queste occasioni, 
100 di questi giorni! 

Percorsi di Pace news
Moratoria per nuove armi nel 2021
Secondo i dettagli della Legge di Bilancio attual-
mente in discussione in Parlamento nel 2021 
l’Italia spenderà oltre 6 miliardi di euro per 
acquisire nuovi sistemi d’armamento: caccia-
bombardieri, fregate e cacciatorpedinieri, carri 
armati e blindo, missili e sommergibili. Una cifra 
complessiva che è in forte aumento rispetto agli 
ultimi anni, e che deriva dalla somma di fondi 
diretti del Ministero della Difesa e di quelli messi 
a disposizione dal Ministero per lo Sviluppo Eco-
nomico. Percorsi di Pace si unisce a Rete Italiana 
Pace e Disarmo nell’affermare che si tratta di una 
scelta inaccettabile, tanto più ora che dobbiamo 
trovare risorse per la sanità e l’istruzione pub-
blica. Pensiamo sia molto più urgente impiegare 
questi 6 miliardi negli ospedali che non hanno 
abbastanza posti di terapia intensiva o medici 
e infermieri a sufficienza; o per un’istruzione di 
qualità per tutti. Abbiamo inviato, come associa-
zione Percorsi di Pace, un messaggio ai parla-
mentari eletti nel nostro territorio per sollecitare 
un loro intervento a favore della moratoria.

Questa frase è collocata in 
alto e in basso nel manifesto 
e integra l’efficace immagine.
Sintetiche forme di volto 
riempiono lo spazio com-
positivo, ripartito in riqua-
dri come una scacchiera: 
le forme sono identiche e 
ciascuna di esse ha un oc-
chiale. Cambia solo il colore 
del fondo. Forte il significato 
dei colori, pochi ed essenziali: 
bianco, nero e nocciola. Essi 
si scambiano le posizioni. Ora 
i tre colori sono nei volti per 
far individuare le varie etnie. 
Ora sono nello sfondo per indicare l’ambiente 
di vita che, promuovendo idee, fa variamente 
giudicare le situazioni ambientali. Ora gli occhi 
di ogni volto sono variamente colorati perché 
essi rappresentano la coscienza o il preconcet-
to con cui essi guardano e giudicano.

“Considera il tuo vicino
come tuo amico”

Il manifesto quacchero, non 
datato, è stato realizzato a 
Londra da Friends Neighbou-
rhood House. Il movimento 
religioso dei quaccheri fu 
fondato in Inghilterra nel 
1647 da George Fox. Esso è 
incentrato sulla spiritualità 
e i suoi aderenti hanno una 
concezione della vita im-
prontata a rigorismo mora-
le. Da sempre nonviolenti, i 
quaccheri hanno lottato per 
l’abolizione dello schiavismo. 
Per ragioni di coscienza non 
partecipano alle guerre e 

molti di essi sono obiettori alle spese militari.
Nel 1947 il Nobel per la Pace venne assegnato 
alle due principali organizzazioni quacchere 
che sono quella inglese e quella americana.

A cura del Centro di Documentazione del 
Manifesto Pacifista Internazionale - CDMPI

Insieme al sindaco Massimo Bosso e agli assessori Massimo MasettiInsieme al sindaco Massimo Bosso e agli assessori Massimo Masetti
e Matteo Ruggeri, lo staff della società Francesca Bertacchi,e Matteo Ruggeri, lo staff della società Francesca Bertacchi,
Paolo Tassi e il “Mitico” Renato VillaPaolo Tassi e il “Mitico” Renato Villa


